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Il convegno di Potsdam 


juion ha prodotto alcun mutamento 
Mella costellazione politica europea. 


È 


ii 
.PARIGI 6 (N). L'inviato speciale del 
Matin» a Pietroburgo telegrafa al suo 
È Biornale: Dopo il convegno di Potsdam 
| 18 stampa europea non cessò un momen- 
do ‘di occuparsi delle relazioni fra Je va- 
| le Potenze, specialmente Mei rapporti 
ella Russia icon la Francia, l’Inghilter- 
e la Germania. A tale proposito a Pa- 
| ligi, Berlino e Londra venivano emesse 
È 0 opinioni, le ipotesi e le profezie più 
lisparate. La Russia vuol fare da sè, si 
ceva dagli uni; gatta ci cova e bisogna 
ercarla sulle rive della Neva, dicevano 
li altri; Ja Russia è avvinta alla Germa- 
i Dia, si dichiarava a Parigi e a Berlino con- 
| ‘temporaneamente. Niente affatto! Nulla 
È Tutato, si assicurava a Pietroburgo e 
Londra, e certi circoli si spingevano an- 
6 più in là asserendo in modo peren- 
‘ofîo che la Triplice intesa non aveva ra- 
ne di essere, e che l’alleanza franco- 
| l'Ussa era essa pure un danno. 
Dopo una settimana di ricerche, di col- 
‘qui con le personalità più notevoli, ecco 
llanto sono in grado di assicurare: Per 
“anto concerne la Germania, il conve- 
| So di Potsdam ha posto fine alla ten- 
i Sione dei rapporti fra i due paesi, provo- 
Cata, (dall’atteggiamento della Germania e 
“ell'Austria verso la Russia al momento 
ell'annessione della Bosnia-Erzegovina. 
Tapporti russo-tedeschi sono diventati 
Quelli che erano prima, cioò rapporti di 
on. vicinato. 
Per quanto poi concerne la Francia e 
Russia, ho incontrato iersera il depu- 
to Paolo Doumer che sta ora lavoran- 
O attivamente insieme ai membri del 
Uabinetto russo alla creazione a Pietro- 
Urgo di un istituto francese, che non sa- 
altro che una emanazione delle 
i MRiversità di Parigi e di Nancy, e che 
2° trovato qui consenso unanime. Il Dou- 
er, che è stato ricevuto ieri da Nicola 
la Czarskoje Selo, mi ha parlato delle 
dtcoglienze oltremodo simpatiche e be- 
; Nevoli, che gli ha fatto anche questa vol- 
ua lo czar, e dell’interessamento che ha 
Ù ostrato per l'impresa francese. - To 
© compreso, mi ha detto Doumer, che lo 
Ì da voleva farmi capire che l'amicizia 
] della. Russia per la Francia rimarrà in- 
Sto] bile, e che pure immutato e salgdis- 
fano resterà il. suo attaccamento allal- 
| Canza, 
PARIGI 6 (N). L'«Echo de Paris» pub- 
‘ica il testo del telegramma ricevuto dal 
veSidente della Repubblica, Fallières dal- 
imperatore di Russia. Esso è così con- 
EDito: 
«Al sorgere del nuovo anno che si ini- 
(24, abbiamo a cuore, l'imperatrice ed io, 
di presentarvi, signor presidente, le no- 
lire sincerissime felicitazioni ed.i voti ca- 
MOrosi che formuliamo tanto per voi per- 
(almento, che per la Francia, amica ed 
Allenta. Firmato: Nicola». 
Lllgiornale rileva cho lo ezar con le pa- 
le «per Ja Francia amica ed alleata» 
52 riconfermato la sua fedeltà all’allean- 
Dopo il discorso del cancelliere ger- 
Amico e dopo le discussioni avvenute 
Sella stampa germanica, queste parole 
; ON si possono riguardare come una sem- 
Dio formula di cortesia. 
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| ministri comuni a consiglio 


\\VIENNA 6 (B). Stamane si tenne al 
mistero degli esteri un consiglio dei 
bistri comuni, sotto la presidenza di 
\Chrenthal. Vi si discusse il programma 
"i li lavoro della prossima sessione delega- 
“a. Il conte Aehrenthal, che, come è no- 
Va. in permesso, approfittò dell’occa- 
"One per fare alcune comunicazioni su 
| uestioni inerenti al suo dicastero. 
: l consiglio parteciparono il ministro 
Mune delle finanze Burian, il ministro 
Ua guerra Seh6naich, i presidenti dei 
‘stri Bienerth e Khuen-Hédervary, i 
Inistri delle finanze Bilinski e Lukaes 
comandante della marina Monte- 


| La Salute dell'imperatore: Francesco Giuseppe 


IENNA 6 (B). Lo stato di salute del 
Meg Peratore è eccellente. L'Imperatore si 
‘ni era probabilmente nei prossimi gior- 
R Come il solito, da Schònbrunn alla 
| Sggia, 


Ufficiale a.1 condannato 
aUDWEISS 6 (N). Il tenente del 29.0! 
ù 


la 


la Leonello Lewicky fu condannato; 
degradazione e a 4 anni di carcere| 
aver pubblicato nel giornale antimi- 
ip lista czeco «Straz Lidu» articoli sul 


Ri si Yeggimento. 


Raltra proposta di Bissolati 
Per il disarmo italo-austriaso 


i pregò la difesa a non lasciarsi trascinare 


ne, ma non l’ha neppure lontanamente 
ventilata. Anche 1’«Osservatore romano» 
smentisce la notizia. 


LCEYace î OLE ' 
L'agitazione del ferrovieri ju Ialia 
Ciò che dice il ministro Sacchi 

ROMA 6 (N). La «Rivista liberissima» 
pubblica un'intervista con il ministro dei 
lavori pubblici on. Sacchi a proposito 
dell’agitazione dei ferrovieri, Il ministro 
ha detto: Io ritengo che si attribuiscano 
alla massa i propositi dei pochi e che la 
maggior parte dei ferrovieri non condi- 
vida i disegni irragionevoli dei quali 
vanno discorrendo alcuni giornali. Sono 
anche convinto che i ferrovieri vadano 
un po’ alla volta persuadendosi che io 
ho fatto per essi tutto il bene che le at- 
tuali possibilità del bilancio consentono 
ad un ministro come me molto ben dis- 
posto e non da oggi verso di essi, come 
Verso tutti i lavoratori. 

L'on. Sacchi ha poi spiegato come il 
concetto fondamentale che lo ha orien- 
tato è che la maggior parte dei miglio- 
ramenti debba andare a beneficio delle 
categorie più umili e più numerose del 
personale. Il ministro non disconosce la 
legittimità dei bisogni e delle aspirazioni 
delle altre categorie, per esempio i fun- 
zionari. Ma è inevitabile di dover atten- 
dere per essi l'occasione propizia di faro 
di più di ciò che ie disponibilità hanno 
‘consentito. L'on. Sacchi ha poi osservato 
che il disegno di legge potrà essere mi- 
gliorato durante la discussione parla- 
mentare, 


Un'intervista con Labriola 


Il corrispondente da Napoli della «Tri- 
buna» ha intervistato a proposito dell’a- 
gitazione dei ferrovieri Arturo Labriola, 
il quale, come è noto, è redattore politico 
della «Conquista», organo dei sindacati 
ferroviari e ideatore deila nota formula: 
le ferrovie ai ferrovieri. Arturo Labriola, 
premesso che le sue osservazioni impe- 
gnano lui soltanto, ha detto fra altro: Io 
penso che l'opinione pubblica si sia a 
torto allarmata per la possibilità di uno 
sciopero dei ferrovieri. ‘ Naturalmente, 
non è da escludere che se questi ultimi 
vedessero sistematicamente combattuti i 
loro desiderî, potrebbero ricorrere all’ar- 
‘ma dello sciopero; ma non credo che al- 


lo stato attualo della questione il peri-| 


colo dello sciopero si possa considerare 
attuabile. Forse sarebbe accolto con mag- 
gior favore fra i ferrovieri il tentativo di 
ostruzionismo; ma i dirigenti l’organiz- 
zazione sembrano preoccupati dal fatto 
di evitare noie superflue a persone estra. 
nee al conflitto, come sarebbero i viag- 
giatori e coloro che spediscono merci. 


4 (palazzina del «Piccolo»). 
pb zia ita 


Trieste, Sabato 


no proclamato senza aver fatto prima la 
necessaria preparazione, Il consiglio ge- 
nerale del partito del lavoro pubblica un 
manifesto in cui raccomanda agli sciope- 
ranti insistentemente di riprendere il la- 
voro. Da singole miniere annunciano 
nuovi disordini. I gendarmi furono presi 
a sassate. 


Gli scritti postumi di Tolstoi 


PIETROBURGO 6 (N). Il numero de- 
gli seritti lasciato da Tolstoi è notevol- 
Mente maggiore di quanto si ‘credeva 
dapprincipio. Gli stessi saranno pubbli- 
cati contemporaneamente in primave- 
ta, in tutte le lingue europee. L'utile 
netto sarà devoluto, in conformità al te- 
amento di Tolstoi, ai contadini di 
TJasnaia-Poliana. 

Il tribunale ordina la distruzione 

di un’opera 

PIETROBURGO 6 (N). La Corte di Ap- 
pello di Mosca ha emanato sentenza or- 
dinando che vengano arse le copie dell’o- 
pera di Leone Tolstoi intitolata «I quat- 
tro Evangeli». L'opera era stata stam- 
pata in cinque mila copie e l'edizione | 
in due giorni era stata quasi completa 
mente smaltita. Gli. agenti di polizia 
poterono metter le mani soltanto su 
400 copie. La contessa Alessandra Tol- 
stoi, esecutrice testamentaria del padre, 
si è recata a Tula per ritirare alla Ban- 
ca di Stato i manoscritti e le carte ap- 
partenenti al padre e che sono deposi- 
tati nei forzieri della Banca stessa. 

I funzionari però hanno opposto un 
reciso rifluto, adducendo come pretesto 
che ella non aveva presentato tutti i 
documenti per tale ritiro, 


Emigranti russi di ritorno dall'America 
sballottati fra l'Olanda ola Cormania 

BERLINO 6 (N). Da Rotterdam si co- 
munica: Qui sono arrivati da Nuova York 
640 ‘emigranti, la maggior parte russi, 
che vogliono rimpatriare. Secondo le nuo- 
ve disposizioni del Governo germanico, 
ogni russo il quale voglia passare i con- 
‘fini germanici deve essere in possesso 
di almeno 200 marchi e deve avere un 
passaporto russo. Il Governo olandese ri- 
flutò perciò il permesso di sbarco a 224 
russi, perchè poi dalle autorità germani- 
che di confine sarebbero stati ricondotti 
in Olanda. 

Il capitano del piroscafo telegrafò al 
Governo germanico di permettere un'ec- 
cezione per questi emigranti, osservando 
che le nuove disposizioni non erano en- 
trate in vigore, quando la sua nave era; 
partita da Nuova York. Il capitano sì 


I dissapori del comitato giovane turso 

col gabinetto 

COSTANTINOPOLI 6. (B). Secondo 
Y«Ikdam» nella conferenza di ieri del 
partito del comitato giovane turco, i mi- 
nistri. promisero la. severa punizione dei 
funzionari che, secondo l'inchiesta av- 
viata dal Governo circa la tortura di 
alcuni imputati politici, sono risultati 
colpevoli. Questa promessa ha soddisfat- 
to gli aderenti titubanti del partito. Il 
giornale viene a sapere che alcuni mem- 
hri del gabinetto sono malcontenti per 
la politica, generale del granvisir e pro- 
babilmente rassegneranno perciò le di- 
missioni. 

Il deputato giovane turco Arif Kemal, 
che in una delle ultime sedute della Ca- 
mera ebbe un grave alterco col ministro 
dell'interno, è uscito dal partito. 


Îi processo per i fafî di Moabif 
Incidenti 

BERLINO 6 (N). Il processo per i fatti 
di Moabit volge alla fine, Dopo l’arringa 
del depuiato socialista Heine avvenne 
un incidente. Il procuratore di Stato dis- 
se replicando che la difesa aveva intro- 
dotto in questo processo centinaia di te- 
stimoni non già per fare deposizioni in 
merito al processo, ma semplicemente 
per insultare la polizia. 

I difensori interruppero, protestando 
altamente contro il procuratore di Stato. 
La Corte quindi sì ritirò, e, rientrata nel- 
l'aula, il presidente dichiarò che secondo 
la legge il procuratore di Stato non può 
esere costretto a tralasciare simili atiac- 
chi, ma lo prega di astenersene per non 
rendere più difficile il disbrigo oggettivo 
del processo. Contemporaneamente però 


ad attaccare il procumatore di Stato ae- 
cusandolo di aver agito in questo proces- 
so per motivi politici, 


Lo elezioni alla Dista finlandese 


HELSINGFORS 6 (B). Nelle elezioni 
per la Dieta finlandese furono deposte 
27.258 schede per i socialisti, 17184 per i 


ROMA 6 (N). Il «Messaggero» si oc- 
I° oggi a lungo della iniziativa del. 
di Bissolati - che pubblicò un lungo 
dai olo sulla «Rivista Internazionale» 
tu lano - per un'intesa italo-austriaca 
mr 2 base di una graduale riduzione 
degl armamenti. Osserva che tale pro- 
Senda è certamente inspirata a fini 
lissimi, ma aggiunge subito di sen- 
molto scettico sul suo effetto, per- 
continua l'organo di parte demo- 
|nlCa - se è vero che in Italia la mag- 
di anza è propensa al dignitoso accor- 
; Ve Ognato dall'on. Bissolati, è anche 
Gre che in Austria i fautori del pro- 
\Sivo disarmo sono un’infima mino- 
mentre l’autorità militare conti- 
@ richiedere milioni per dedicarli 
ercito ed alla marina. Il «Messag- 
: Sto > conclude ripetendo che per que- 
lthg, PPunto mon Titiene che l'opera 
Inptoria dell'on. Bissolati sia destina- 
a facile successo. 


Îl Veticano e Ie foste nazionali di Roma 
h 


MA 6 (N). A proposito delle voci cor- 
i) wa il Va no nel marzo Venturo a- 
Ult è.chiuso il Museo e la Biblioteca per 
i 0 durata dell'Esposizione del 1911, 

Wal TMale d’Italia» dice di sapere che 

ltano non solo non prese tale decisio- 
; PE 


No, 


vecchi finlandesi, 13.544 per i giovani fin- 
landesi, 10.337 per gli svedesi e 3579 per 
gli agrari, 


ba movie dell'emivo di Buchara 
BUCHARA 6 (Ag. pietrob.) A quanto 
sembra l’emiro era ammalato già da più 
giorni Ina la malattia si teneva segreta: 
Si tratterebbe di malattia renale! La sal- 


ma fu tumulata a Kermine, dove l’emiro]. 


aveva sua stabile dimora. 


Fer ua iraffafo arbiftamentalo anglo-americano 

NUOVA YORK 6 (N). Tra l’ambasciatore 
inglese Bryce ed il presidente Taft ed il 
segretario di Stato Knox sono incomin- 
ciate le trattative per la stipulazione di 
un nuovo trattato tra l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti per sottoporre ad un Tribu 
nale arbitramentale tutto le questioni tra 
i due Stati, anche in casi in cui sono in 
giuoco l'onoro o il territorio dei due’ pae- 


si, specialmente riguardo. alle questioni 
finanziarie. 


Lo sciopero ininerario belga 

BRUXELLES 6 (N). Malgrado la gran- 
de estensione assunta dallo sciopero dei 
minatori del carbone è escluso ch'esso di- 
venga generale, perchè i minatori jo han-I 


izioni dei più prudenti, e si teme Dari 


ebbe però un rifiuto. 


ha coppia Bonaparfe-Eohurgo 
si stabilirà in Inghilterra 


LONDRA 6 (N). In questi circoli ari- 
stocratici si ritiene molto probabile che 
la coppia principesca Napoleone prenda 
dimora. stabile in Inghilterra. Il princi- 
pe evidentemente aveva l'intenzione di 
continuare a vivere nel Belgio, finchè 
alcuni giorni fa gli fu fatto capire che 
ciò non sarebbe stato gradito alla Conte 
belga. La principessa Clementina non 
sarebbe più considerata come apparte 
nente alla famiglia reale. La coppia 
principesca mon verrebbe più invitata 
alle feste di Corte. Re Alberto fece sa- 
pere a Capodanno al principe che la 
sua visita a Corte sarebbe stata sgra- 
dita. Al ricevimento di Capodanno in- 
tervengono tutti i membri della fami- 
glia reale, ma. la coppia principesca non 
potrebbe. parteciparà in nessun caso a 
tale ricevimento. Il principe Napoleone 
e consorte  abiteranno probabilmente 
nei pressi di Marlborough, in un palaz- 
zo della ex-imperatrice Eugenia. 


IL PRINCIPATO DI MONACO 


minacciato da nuovi disordini per 
la Costituzione. — 

MONACO 6 (G). A- giorni sarà data ce- 
noscenza al pubblico della Costituzione 
elaborata dai giureconsulti desienati 
dal Governo francese su domanda del 
Principato di Monaco, e la situazione 
politica accenna ad essere tempestosa 
perchè d' monegaschi prevedono che la 
Costituzione non risponderà ai loro de- 
sideri, 

I membri. della delegazione monega- 
sca sono partiti alla volta di Parigi per 
consultarsi coi giureconsulti francesi. I 
monegaschi pretendono che dopo gli av- 
venimenti di ottobre, delle influenze 
abbiano agito per denaturare il senso 
del loro. movimento e che il Principe 
di Monaco, che aveva promesso una Co- 
stituzione liberale, con una lista civile, 
non sì mostrerà tanto generoso. 

Secondo taluni poi il Principe. di Mo- 
naco avrebbe tracciato ai giureconsulti 
francesi dei limiti d’azione molto ri- 
stretti, in modo che ia Costituzione noni 
verrebbe a riflettere tutto il liberalismo | 
francese; ma piuttosto la volontà del 
principe di non cedere che una piceolis- 
sima, parte del potere a profitto della 
popolazione. «i 

I meno pessimisti ritengono che la Co- 
stituzione sarà sullo stampo di quella 
francese e italiana; tutti riconoscono 
tuttavia che sarebbe deplorevole che la 
Costituzione non desse’ soddisfazione 
principalmente in quel che concerne la, 
garanzia di un tesoro nazionale, la re- 
sponsabilità del Governo di fronte ai 
rappresentanti in controllo delle. finan-| 
ze ecc. 

La Costituzione sarà definitiva; ma 
nella previsione, anzi nella certezza che 
non sarà data piena soddisfazione allo 
legittime aspirazioni monegaschi; 
come si disse più sopra, i malcontenti 
lell’agitazione a stento repressa fanno; 
capolino malgrado le mille considera- 


troppo che sarà difficile. evitare. una| 
violenta ribellione. i 
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Guglielmo a caccia. BERLINO 6 (8). ciub di Bruxelles, all'altezza di Maria-{tutti insieme, di condurre il commissario 


L'imperatore Guglielmo è partito stamane 
per il castello di caccia «Huleitusstock», 
dove si tratterrà alcuni giorni. 

AAA 
Îl terromoto nel Turchestan 


PIETROBURGO 6 (N). Da Vyerny si 
comunica che le scosse di terremoto con- 
tinuano. La popolazione è accampata al- 
laperto. Molti pazzi si aggirano tra le 
Tovine. Nel suolo si sono aperte molte 
spaccature, alcune larghe oltre un metro, 

TASCHKEND 6 (B). Ad Ischpek il ter- 
remoto ha. distrutte molte case. Tre grossi 
villaggi furono rasi al suolo. Non si co- 
nosce il numero delle vittime. Duche- 
walsk è tagliata fuori dal mondo, perchè 
le strade sono state rese impraticabili da 
frane. Mancano ulteriori notizie essendo 
interrotte le linee telegrafiche. 


\ 
U 


Disastro ferroviario, 

MONS 6 (N). Un treno passeggeri pro- 
veniente da, Manage, entrando in questa 
stazione, deragliò. Una persona rimase 
uecisa, otto furono ferite. 

Deragliamento. 

RAMBOUILLET 6 (B). Stamane il treno 
Parigi-Augers deragliò presso questa sta- 
zione. Sei persone furono ferite, 

Le granti. nevicate in Lombardia, 

PIACENZA 6 (N). Anche oggi V’enorme 
Quantità di neve caduta in questi giorni 
ha impedito quasi totalmente la icircola- 
zione dei veicoli nelle strade. Si procede 
alacremente all'opera di spazzatura. Molti 
tetti sono crollati a causa della ‘pressione 
della neve, fortunatamente senza recar 
danno alle persone. Quasi tutte le comu- 
nicazioni con i paesi limitrofl sono in- 
terrotte, 

Sfracellati da uno spartineve. 


NOVARA 6 (N). Si ha da Briga, che vi- 
cino all'imbocco mord del’tunnel del- 
l’Arlberg, uno spartineve a vapore deviò 
in un luogo di forte pendìo e tre uomini 
furono travolti, rimanendo orribilmente 
sfracellati; altri due furono gettati giù 
dalla china, riportando gravi ferite. 


Istrumenti aviatori ripescati nella Manica. 
Appartengono a Grace. 


BRUXELLES 6 (N). Secondo un tele- 
gramma dell’aeroclub d'Ostenda all’aero- 


Prepofenze slave 


La revisione sui 
Gli agitatori slavi fanno 


Prima di narrare gli atti di violenza che 
furono commessi ieri da sloveni fanatici 
a Roiano, precisiamo, per chiarire i cri- 
terî del pubblico, la fase ‘attuale delle o- 
perazioni di censimento. 

Dei fogli di notifica la maggior parte 
ormai è consegnàta; tuttavia un certo nu- 
mero resta «da consegnarsi ancora in qua- 
si'tuiti i quartieri, e quindi. il censimén- 
to propriamente detto è tuttora in azione. 
Tutti quelli dai quali non fu ritirato per- 
anco il foglio di notifica, come abbiamo 
detto ‘ieri, non hanno per il momento da 
aspettarsi visite di commissari verifica- 
tori, nè hanno da mostrare il loro foglio 
riempito 0 non riempito a persone estra- 
nee che si presentino con qualunque ii 
tolo e sotto qualsiasi pretesto. 

Viceversa, per le famiglie dalle. quali 
già fu ritirato il foglio di notifica, è in- 
cominciato da ieri il periodo di revisione, 
Così ha disposto il direttore dell’Uîficio 
statistico-anagrafico a maggior lucro di 
tempo: vale a ‘dire, mentre continua da 
una parte l'assunzione dei fogli di noti- 
fica, dall'altra si inizia la revisione di 
quelli che sono stati già ritirati. Da ieri 
dunque i commissari del Magistrato ci- 
vico si portano nelle case a verificare i 
dati contenuti nei fogli; e sono tutti le- 
gittimati da una tessera su cartoncino 
hianco, munita del marchio del Comune 
e della firma del Podestà, e ostensibile al 
detentore dell'abitazione. E qui conviene 
avvertire che, benchè i commissari sieno 
per la maggior parte cittadini assunti 
temporaneamente come impiegati ausi- 
liarî, le funzioni che essi esercitano sono 
quelle di organi dell'autorità: talchè ogni 
atto ostile all'opera loro eostituisce un'of- 
fesa. ad organi dell'autorità in attività| 
di servizio, e come tale è punibile a teno- 
re delle vigenti leggi, 

E questo sia detto particolarmente per 
gli orecchi degli slavi, i quali ieri con 
incredibile tracotanza iniziarono ‘un'atti 
vità perturbatrice dell’opera dei commis- 
sari: attività che, se continuasse ancora, 
come fu udito minacciare da alcuni spa- 
valdi, potrebbe costar molto cara ai con- 
fusionari politicastri che se ne rendessero 
colpevoli, 


A Roiano, 


Uno dei centri di agitazione slava è| 
Roiano; e un vero focolare d’agitazione il 
gruppo di case che costeggia la Scala 
Santa. Qui si recò ieri mattina, man- 
dato dalla ‘sezione xi «censimento! dii 
Roiano, che ha la sua sede nella scuo- 
la di quel rione, il commissario ma-! 
gistratuale signor Giacomo Vittori. «E; 
appena fatte le prime verifiche, si ae- 
corse che. c'era, nell'aria: vn movi | 
mento ostile contro di lui. Nella casa N. 
314, dove abita una guardia di ». s., men- 
tre stava procedendo alla revisione del 
foglio, si presentò alla porta un tale Fer- 
luga, dicendo arrogantemente che biso-| 
gnava buttarlo fuori: cosa che la guar-| 
dia, naturalmente, si guardò ben dal fare.| 
Nella casa N. 820, mentre molto affabil-! 
mente il capo della famiglia L. Cergna lo 
rimandava al detentore dell'abitazione sig. 
Luxa, si presentarono ad un tratto tre 
sloveni, @ poi addirittura un gruppo di 
sloveni, fra i quali un certo Bandel, chei 
assumeva tosto la parte di oratore della; 
‘compagnia. Il suo discorso in verità fui 
‘molto breve. Egli intimò al commissario 


Î 
{ 


te: 


chbedi alla prepo a 
venne ad altro parole; pretendeva che il; 


dacchè questi, per non cedere ad una so- 
‘praffazione, vi si rifiutava, si contentò del 
tedesco; e finalmente a parlare ini 


Quale traccia lascieranno nelle pi 
ne, della storia del piccolo pri 
gli eventi che stanno per n 


fn 


taliano (e prima aveva affermato di noni 
capito!) per esigere del funzionario la 
‘sua carta di legittimazione, 


‘ancora dandosi per vinto, il Bardel ri- 


nza. Allora il Bandel|l 


Vittori\gli rispondesse in sloveno; poi,!! 


kerke furono pescati in mare un elmo ei 
gli occhiali d'un aviatore, che si SUTDONe DIO 


abbiano appartenuto a Cecil Grace. 


LONDRA 6 (N). Un amico dell’aviatore 
Grace ha riconosciuto negli occhiali e 
nell’elmo trovatisi presso Mariakerke gli 
stessi oggetti ch'egli aveva comperato in- 
sieme con Cecil Grace. 


Gara di voga fra italiani e tedeschi, 
Duo vittorie italiane. 


SCIANGAI 6 (N). Sul fiume Woosug ha 
avuto luogo una gara di regate fra l’equi- 
paggio della nave da guerra italiana «Ca- 
labria» e quello della nave ida, guerra ger- 
manica «Iltis». Il percorso era di un mi- 
glio, da coprirsi due volte, con uno scam- 
bio rispettivo delle imbarcazioni fra i ilue 
equipaggi. Tanto la prima, che la secon- 
da prova furono vinte brillantemente dal- 
Vequipaggio della «Calabria», la prima 
per 28 secondi, e la seconda per 44. La 
Vittoria italiana fu accolta da applausi 
ed al suono della marcia reale. E° a notar- 
si che gli equipaggi delle medesime navi 
avevano nel luglio scorso fatto una. si- 
mile gara nelle acque di Nagasaki, e pure 
allora erano rimasti vincitori i marinai 
italiani. La regata di oggi doveva costi- 
tuire ‘per l'equipaggio germanico la sua 
rivincita; fu invece la sua seconda scon- 
fitta. 

Il «match» di «foot-ball» italo-unpherese. 

MILANO 6 (N). Nella mattinata pioggia 
e neve, ma ciò non tolse che nel pome- 
riggio sciroccoso e quanto mai uggioso, 
dalle quattro alle cinquemila persone si 
dessero convegno all'Arena per assistere 
al «match» della squatira dei «foot-ballers» 
ungheresi, giunti fra noi carichi di allori, 
è quella italiana, formata solo in questi 
ultimi giorni icon i migliori nostri ele- 
menti e mancante della personale e indi- 
spensabile fusione. Una partita di «foot- 
ball» così interessante come quella di og- 
gi, non fu mai giocata, in Italia e destò 
l'entusiasmo del pubblico anche perchè 
la forte e gloriosa squadra ungherese vin- 
se solo con uno a zero quella milanese, 
e.il punto ungherese conquistato alla prì- 
ma ripresa fu un «goal» da calcio libero, 
che non è dei più orgogliosi. Alla fine le 
due squadre furono salutate da calorose 
ovazioni. 


per il censimento. 
fogli di notifica. 
arrestare i commissarî! 


Lo slavo dichiara in arresto 
il commissario! 


Il Vittori non sarebbe stato obbligato 
alla presentazione della tessera, se non 
ia richiesta del padrone di casa: tuttavia, 
iper tagliar corto, la mostrò. Appena avu- 
tala tra le mani, il Bandel si diè a gri- 
dare che era falsa. 

—Ma-serelè il-marchio del. Gomune! 

— Il marehio del Comune possono far- 
lo tutti! (Sie). 

— Se c'è là firma del Podestàl.... 

— Firma falsa! Lei non è commissario. 
Venga con me agli arresti. 

È il volontario. poliziotto si disponeva 
a mettergli lo mani addosso, mentre alla 
‘porta si formava un capanello di gente, 
e un paio di giovinastri dicevano: - Dè- 
moighe! Dèmoghe! 

Visto che non se ne usciva altrimenti, 
il Vittori propose: - Io mi sottometto al- 
l'arresto, ma sotto sua iniera responsa- 
bil e a condizione che lei mi secom- 
- È il Bandel accettò e scortò per 
Il suo arrestato. 

Arrivati sotto l’ufficio di censimento, il 
commissario invitò il Bandel ad entrare 
per accertarsi che egli era propriamente 
un funzionario. A ciò l'altro non voleva 
accondiscendere. Allora il Vittori salì in 
fretta le scale, e affacciatosi alla finestra 
gridò di lassù: - Qui è la sezione magi- 
stratuaie di censimento. Chi mi vuole 
venga a cercarmi qui! 

Pare che nel frattempo il Bandel aves- 
se Saito chiamare due guardie; poichè 
era accompagnato da due guardie non- 
chè da parecchi sloveni quando si de- 
cise finalmente a salire le scale.. E si mre- 
sentò nell’ufficio dicendoy 

— Voglio che sia arrestato! 

Il direttore dell'ufficio sig. Samero gli 
‘chiese ‘con gentilezza: 

. — Ma con che autorità vuole arrestar- 
lo? Il signor Vittori è un nostro commis- 
sario, 

Ma il Bandel non volle saperne, e pre- 
tese che il funzionario si recasse all'i- 
spettorato di polizia. Qui giunti, il fun- 
zionerio d'ispezione isi fece spiegare la 
faccenda; poi chiese al Bandel: 

— Ma, scusi, era lei il padrone di casa 
per aver tante pretese? 

— No - rispose lo sloveno, - Io mi. so- 
no intromesso come delegato della «So- 
cietà slovena» di Roiano. 

— Questo a noi non interessa, e lei non 
aveva alcun titolo per intromettersi - di- 
‘chiarò il funzionario, e li rimandò. Non 


comparve alla ‘sezione magistratuale di 
censimento, esigendo (con' qual diritto?!) 
una niarazione scritta delle qualifiche 
del Vittori; ma visto che non otteneva 
nulla e che la cosa poteva prendere una 
brutta piega per lui, si fece mogio mogio 
è finì col chieder scusa e col promettere 
che avrebbe avvertito lui stesso i conna- 
zionali di non toccare il Vittori. 
Speriamo che poi l'abbia fatto! 


Un commissario malmenato: 
Un caso cor 


mile toccò al commissa- 


rio sig. Agide Sa! Pustio, nogli stessi parag- 
gi de Scala Santa. Finiva di rivedere 


il. censimento della casa N. 202; aveva 
compilato, col consenso del capo della 
famiglia, un nuovo foglio di netilica in 
tedesco..per il ferroviere Jacob Strapnik, 
che si Gichiarava tedesco; quand’ecco 
coniparvero due sloveni, uno studente 
universitario, certo G me Nabergoi 
un altro giovanotto, certo G. Wolk, i qua-| 
fi si cpposero alla redazione del. foglio 
in tedesco, pretendendo che fosse scritto 


i Na 


ergoi pretese che egli par: 


la in. sloveno: se no, fuori della 
porta! 

Il comu tasse la sua tessera! 
e disse: - Fuori dalle porta, dovrebbero 


andar loro. 


Gli sloveni gridaroni 
se ne aggiunsero deg 


miagistratuale in Polizia. Per evitare il 


mgarsi di una scenata inutile, il Sal 


Ustio: 
tene, si accor: lato al piano 
superiore la i i per prender 
la. Era caduta a terra. Come egli sì chi- 
mò per raccattarla, uno dei due o ire sla- 
vi che eran rimasti a confabulare nella 
stanza lo prese brutalmente all 
llo buttò fuori della porta. 

Per via, il Sallustio si accorse che si 
tirava a condurlo in uno degli ufficî sla- 
vi di censimento, e precisamente in d 
lo della «Società slovena» succitata. AI 
lora si. rivolse ad una guardia, chiedendo 
che fo ro condotti ad un ispettorato i 
due che lo accompagnavano. La guardia 
non volle, spalleggiata ‘in ciò dagli slo- 
veni che formavano ‘crocchio all’ uscita 
dalla chiesa; talchè il Sallustio finì col 
dire: - Se non vuole ‘arrestar loro, arre- 
sti me. Io mi costituisco. 

Chiesto consiglio ad un compagno fuo- 
ri di servizio che si trovava mente per 
caso, la: guardia. si decise a condurre dl 
Sallustio all’ ispettorato, d'onde poi lo si 
inviò al commissariato di via Luigi Ricci, 
Qui si trovava il commissario superiore 
dott. Mlekus, che, compreso di che ‘si 
trattasse, fece meitere in stato. id’ arresto 
il Wolk: quello degli sloveni che si tro- 
vava presente, 

Mentre duravano gli interrogatori, ica- 
pitò a bomba l'on Wilfan. Valendosi 
della sua qualità di consigliere munici- 
‘pale e di presidente della Società «Edi- 
nost», chiedeva si mettesse a piede libero 
l''arrestato. 

Il dott. Mlekus gli fece notare che po- 
teva accettare il suo intervento soltanto 
come quello di un semplice cittadino, poi- 
chè la Società «Edinost» non ci entrava 
e la qualità di consigliere non gli dava 
alcun diritto di entrare nelle questioni 
del censimento. Questo è un' attribuzione 
delegata del Magistrato civico e di asso- 
liuta spettanza dell’ esecutivo, senza inge- 
renza del Consiglio. 

Frattanto, era fatto chiamare il ferro- 
viere Strapnik, il quale depose in tutto 
conforme alle dichiarazioni del commis- 
sario Sallustio; talchè risultò in chiara 
luce l’atto di prepotenza coramesso dagli 
sloveni, i quali dovranno risponderne. 


Per il rispetto ai commissari, 


La gravità dei trascorsi ai quali si ab- 
bandonarono ieri gli agitatori panslavisti 


di Roiano e che accompagnarono con mi 


meccie per i prossimi giorni fu scusata 
dall’on. Wilfan, a quanto sappiamo, con 
l'ignoranza in cui essi si trovavano del 
giorno in cui sarebbe incominciato il mo- 
Vimento dei commissari ufficiali. 

A togliere siffatte attenuanti a violenze 
brutali, non sarebbe stato. inopportuno, 
crediamo, che fosse ufficialmente reso 
noto il momento preciso. in cui l'autorità 
iniziava la verifica dei fogli. Ugualmente 
opportune sarebbero state ‘istruzioni e- 
satte alle guardie di p. s. sull'appoggio 
che dovevano prestare ai commissari ve- 
Tificatori, specialmente in quartieri infe- 
Stati dall’ agitazione come quello. della 
la Santa. Oggi i cittadini sono avver- 
one del censimento è inco- 
ciata, in tutte le case d'onde furono 
ritivati i fogli di notifica. Oggi stesso moî 
il capo dell Ufficio statisticoanagrafico, 
signor assessore Lonschar, si recherà alla 
Direzione di Polizia e alla Luogotenenza 
per chiedere sieno impartite istruzioni 
speciali alle guardie per la tutela delle 
operazioni di verifica. 


Dureranno queste cperazioni probabil- 


mente non meno di qualche mese: giac- 
chè in molti quartieri i fogli sono oltre- 
modo confusi; e specialmente in quei 
quartieri dove Île sezioni slave tentarono 
la manovra della slavizzazione in massa. 
Alla sezione di Roiano, l'ufficio sloveno 
di censimento recapitò i fogli di notifica 
addirittura ‘a pacchi di \continaia e cen- 
tingia: e fra questi, molti finmati con 
croci che dovrebbero essere di analfabeti, 
molti con firme assolutamente illeggibili. 
A ‘Servola poi ‘ci consta che fra i mezzi 
d’inretimento escogitati dagli slavi ci fu 
quello di dare addirittura a bere ai con- 
tadini che chi ‘dichiarava | sua lingua 
d'uso l'italiano sarebbe stato considera- 
to cittadino italiano e mandato a presta. 
te il servizio militare in Italia! 


Per fa compilazione del fogli del censimento 


Gli Uffici d'informazioni per la compi- 
lazione delle carte di notifica del censi- 
mento sono situati: 

Via Giovanni Boccaccio N. 7, pianoter- 
ra; aperto dalle 11 alla 1.e dalle 5. alle 8; 

Via Pier Luigi da Palestrina N..3, I pia- 
no; aperto dal 

Via del Tintore N. 8, I. piano; 
dalle 10 alle 12 e dalle 6 alle 9; 


aperto 


Via dell’Istria N. 10, I piano; aperto dal- 


le 11 alla 1e dalle 5 alle 8; 

Via di Chiadino N. 677, pianoterra (ca- 
sa Gerolini); aperto dalle fl alla 1 e dalle 
5 alle 8; 

Piazza S. Giovanni 8, mezzanino; aper- 
to dalle 10 alle 12 e dalle 4 alle 6; 

Via Lazzaretto vecchio N,.52, sede del- 
l’Istituto pel promovimento delle piccole 
industrie; aperto dalle 10 alla 1 a delle 5 
alle 8; 

Oggi si apriranno i seguenti. nuovi uf- 
fici: i 
Via di Riborgo N. 17, scala seconda, I 
piano; aperto dalle 4 alle 7. pom.; 

Via Barriera vecchia N. 28, I piano; a- 
perto dalle 4 alle 8 pom.; 

Guardiella, via del Donatello 
fabbrica di carte da giuoco «La Fiducia» 
accanto al Civico Frenocomio; aperto dial- 
le 11 alle 120 dalle salle 7; 

Servola. N. 179, vis-à-vis la villa Piccin, 
pianoterra; aperto dalle 4 alle 7; 

Barcola, casa dell'ufficio postale; aperto 
dalle. 4 alle 7 pom, 


— som 


Le sodi ufficiali del censimento 


I distretto: S.. Vito - Ufficio anagra- 
fico, via S.S. Martiri N. 4; 
Il distretto: Città vecchia - via 


$ y 


$S. Michele 3, trattoria «Al Giardinetto»; 
III distretto: Città nuova. Civica 


iscuola di via Nuova, ingresso via,S. Ni 
colò N. 26; 

IV distretto: Barriera nuova - 
Civica, scuola di via Giotto, ingresso via 


['Gatteri. N. 9; 


V distretto: Barriera. vecchia 


Civica scuola di via Ferriera, ingresso 


via Merriera N. 
NI di 


Giacomo - Civica 
Scuola lo. Veronese, ingresso 
via. Scuola nuova N. 8; 


VII distretto: Servola, Chiarbo- 


ila ele Maddalenaee Servela, risto- 


e «Alla Rivieta» N. 4; 
ul retto: Mozzo 
1, Guardie] 


VII 
Longie 
- via. del Donatello N. 
Prenocomio); 


e spalle e; 


1i alla 1 e dalle 6 alle 9; 


N: 1097, i. 


, IX distretto: 
Roiano, 
‘Roiano N. 1 di.Gretta; 


Scorcola, 


co, S. Croce, 
ciano, 


Opicina, 
Padriciano, 


Prosecco N. 
stretto. 


| negoziante fiumano, 
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bestiame, di cui se ne sente vivo il biso- 
gno sia per i.lavori campestri. che per 


X distretto: Contovello, Prosec-|l'approvvigionamento della città. 
Trebi- 
Gropada, 
Basovizza, Lipizza e Catinara 


La festa della Boiana alla Ginnastica. 
Prima dell’anno, e prima d'una: serie 
annuale di feste, e che diverrà tradizione 


280 P., presso il capo-di-|jn festa della Befana organizzata ieri dal- 


la Società Ginnastica triestina, riportò 
successo enorme. Era la festa dei bambi 
alestra 
sociale fu ieri alle cinque del pomerig- 
gio gremita in modo impressionante, Se 


La erisi della carno 


in vigore. 


“ contumacia di Vienna, g 


Vienna. 


| rendeva loro possibile d’imporre. 


ervenmero pro gruppo locale: 


Dicipio, cor. 47.50, 


‘rone 3.60. 


‘mich cor. 5. 


trattoria «Ai Portici Chiozza», cor. 


1) Comunicazioni 


“processi politici; 4) Eventuali, 


della materia, seppe delineare le 
teristiche e 


rico, ionico i corinzio, con 


zione. 


architettura 


romana, 


| so centesimi 6. 


lo concessioni revocato rimesse parzialmente 


PI Tn risposta al telegramma. direttogli 
l’altro ieri dall’on. Pitacco, il ministro 
dell'agricoltura ha telegrafato di avere 
già preso le disposizioni necessarie per- 
chè sia ulteriormente permessa Du 
tazione di bovini dai paesi della corona 
Ungherese e della Bosnia-Erzegovina di- 
mettamente al macello di Trieste. Invece 
mon è possibile rimettere in vigore la 
concessione accordata e poi revocata per 
l'importazione di buoi dal’ mercato di 
giacchè da questo 
mercato non si possono ritirare animali 
| destinati ad ‘altri luoghi all'infuori di 


impor- 


“La notizia della ripresa \dell'immorta- 
zione dall’ Ungheria, più che nei rigaardi 
“della possibilità di ovviare con essa ai 
danni della crisì della carie che travaglia 
mostri paesi, andrebbe accolta con vivo 
‘ompiacimento se essa segnialasse il prin- 
| \cipio della fine del dispotismo degli agra- 
i austriaci, i quali finora ostacolarono 
| ‘in tutti i modi l'importazione di bovini 
‘ ‘ungheresi in Austria per imporre i prezzi 
che la mancanza di ogni concorrenza 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 


Contributo per il mese di «gennaio del 
gruppo «Ad omnia parati» del «Caffè Mu- 


Raccolte hella trattoria. A. Bruschina, 
per una partita contro tre s'ciapé, co- 


Per il Capodanno, dal sig. Luigi Anto- 


| Per aver rovesciato lo castagne nella 


3.02. 


L'Associazione Pairia invita i propri so- 
ci ad un’adunanza generale straordinaria 
che si terrà nella sede sociale (via S. Ni 
icolò n. 82, I piano) lunedì 9 corr., alle ore 
8 pom., coì seguente ordine del giorno: 
della. Direzione; 
Relazione sullo stato presente della que. 
stione dell’Università italiana a Trieste; 
13) Ordine del giorno in merito a recenti 


g 


Università popolare. La prima lozio- 
me della signorina Gida Rossi, che trat- 
 tò dell’architettura greca, ebbe schietto 
e cordiale successo. L'oratrice, esperta 


carat 


la storia  dell’architettura 
| greca, rilevando i dettagli degli stili do- 
chiarezza, 
“con mirabile efficacia didattica. Magni- 
| fiche proiezioni illustrarono la bella le- 


* Questa sera alle 8, nella. palestra 
della scuola di Via Giotto, la signorina 
Gida Rossi terrà la sua seconda lezio- 
| me esponendo la, storia e i particolari del- 
accompagnando 
a lezione con molte proiezioni. Ingres- 


Per la. RR storica Bit do- 
letti dal 


È Ratio di S Ciagior 


Elezioni della Commissione per limpo- 
ta personalo, Oggi dalle ore 11 al 
faranno le. elezioni delle. Commissioni 
stima per l'imposta sulla rendita per- 
onale per il I Corpo elettorale della II 


Amministrazione d'imposta, 


«Sono da eleggersi 2 membri effettivi e 


1 membro sostituto (schede bianche); 


‘ Lunedì 9 corr., dalle ore: 9 ant. alla 1 
om., avranno luogo quelle per il II Cor- 
le) elettorale, pel quale saranno da eleg- 


3 membri effettivi e 1 sostituto. 


rsonalmente consegnate 
‘sar. 


ante posta. 
‘Pro Cultura. 


sede sociale (via S. Nicolò 32, II) 


Si avvertono gli elettori che le schede 
e ttorali devono essere firmate 6 poi 
al commis. 
elettorale nella palestra della civica 
scuola di via Ferriera n. 1, oppure do- 
mo essere spedite allo stesso francate, 


Stasera ad ore 7. nella 


sì ter- 


‘adunanza. della. «Pro Cultura» ‘per 
scutere intorno alla. questione univer- 
- Riferirà il. prof. ‘Luigi Granello. 
\utomobile Ginb di Triesto. Por il ri 


‘dei certificati 


internazionali di 


à, © dei trittici, e per qualsiasi in- 


formazione turistica, doganale, ecc. l’uf- 


cio di Segreteria dell'A. 


se) dalle 6.30 alle 7.30 pom. 


Matrimoni. La signorina Marcella Segrè 


io signor (Giacomo Luzzatto. 


Na ansi 


onauer, dal sig. Giuseppe SE. di 


(Corso 


i TI - telefono N, 2193) è aperto glor- 
Dr. nalmente (domeniche 6 feste intermedio 


norina Nina Angeli col signor 


Anussig s. E., cor. 20, a favore del Dispen- 
“sario della Società ‘contro la tubercolosi. 


Dalle famiglie 
rare la memoria della loro indi 


ricordia, 


Koch e Bergmanmn, per 


imenti- 


‘gmann, cor. 100 


cor. 50 


Ospedale israelitico, cor. 50 per l'O- 


a 


marino di Valdoltra, cor. 20 per la 


«Previdenza» e cor. Rò per l’ Infermeria 


. Luigi Antonich, per il 


Or. 5, a favore della «Previdenza». 


Capo- 


I cuore det lettori. Ci. pervennero: 
favore degli otto orfanelli Fragiaco- 
mo, di via Chiauchiara, da Bruno e Aldo 


‘Onano (nel primo anniversario 


della 


ie del loro. padre) cor. 10; Alfredo 


Sagrais :hog ‘Cor. 10; raccolte al ri 
Volpich cor. 415 Charitas cor. 


toran- 
5; da 


‘alcune scolare cor. 2.20; Luigi Antonich 


5; Libero Bolzicco e consorie 


cor. 4; 


M. cor. 2; Giorgina, Renza, Wanda Co- 


ronini cor. 3; raccolte fra amici, 
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festog- 


praticoltura nel Carso triastino. + 
Pri sara Ieri, nella propria sede, il 
tato dirigente questa benemerita 


Agraria effettuò. a mani | 


i db a 


c 
soltori delle ville di Basovizza, ron 
Opicina, Padriciano, Prosecco, Lon- 

b; ‘a e Trebiciano la premia ione dei ter- 

1 rili e rocciosi del Carso che, nel 
urono ridotti a prato. Fungeva da 
gato del Governo il ‘consigliere T. 


ritauf. Furono ri 


me; consueta sovvenzione del 


‘stero dell'agricoltura. Con ciò sparirono. 


‘altri metri quadr. 1 


i er ti 


123.282 di terreno sas- 


tal quale si; ripro 


08! 
La un vantaggio. che tidonda a 


1 p. 


però nella sala non si poteva muoversi, 
anche i corridoi erano rigurgitanti e in 
galleria non si poteva entrare. Colpo d'oc- 
chio meraviglioso. Non basta. Era anche 
un'colpo.... d’ofecchio dei più assordgnti. 
Si immagini che a tutte quelle migliaia 
di persone che s'agitavano nella palestra, 
furono distribuiti innumerevoli trombe, 
trombetie, fischietti, sirene e simili, e che|d 
tuiti suonavano contemporaneamentel.... 
La festa era organizzata nel modo più 
brillante. Si cominciò: con l'estrazione a 
sorte di 50 regali, che, per restare in ca- 
rattere, erano tanti tromboni. Uno scop- 
pio d'applausi e di acclamazioni accolse 
l'entrata di un carro tirato da tro asinelli, 
(Cipriani Gildo, Pasini Pietro, Perini Oli 
Viero, Pincherle Bruno, Bruno P., Weis 
Silvio), in cui avevano preso posto venti. 
quattro graziose contadinelle DANDOESRE 
Le bimbetie, Brattina Lina, Camuffo' Pao 
lay Cruciatti Ada, Fano Elda, Giadro Cles 
lia, Grandi Pia, Holluschka Lidia, Hol 
luschka Gilda, Larese Olga, Lussich Rita, 
Mayer Rosa, Merluzzi Ada, Mora Alessan- 
dra, Neumann Laura, Pasini Alice, Pan- 
zieri Lina, Radman Ida, Richardson Ma- 
ria, Riva Pia, Sabbadini Adelia, Sabbaz 
Maria, Secco Giulia; Sillani Ada, Tede- 
schi Tolanda, Timeus Carmela, Uxa Bian- 
ca); istruite. dal m.0 sociale Sabbaz can- 
tarono alcune canzoni di Piedigrotta, 
strappando battimani entusiastici. Venne! 
poi la volta d'un carro romano tirato da 
‘due maestosi buoi (Gildo Cipriani, Pietro 
Franca, Attilio Mlatsch, Bruno Zoldan) e 


ciarine; (Defilippi Bianca, Frausin Sofia, 
THonigmann Rita, Klausberger Rita, Levi 
Alice, Mordo Vittoria, Panzieri Lina, Te- 
deschi Jolanda; le ballerino furono istrui- 
te dal m.o Renato Modugno), le quali bal- 
larono con grazia deliziosa una loro dan- 
za caratteristica. Furono anche esse ap- 
plaudite calorosamente. 

Seguì la distribuzione degli arnesi... di 
tortura per gli orecchi; distribuzione fin 
troppo generosa, giacchè, a malgrado del- 
la raccomandazione fatta di non suonare 
gli istrumentini prima della comparsa 
della Befana, c'era in palestra e nei corri- 
doi un frastuono formizlabile. 

E finalmente entrò la Befana, attesa 
con enorme, del resto, giustificatissima, 
curiosità. Una delle porte di fondo si 
schiuse e una gigantesca vecchia sden- 
data, che dovette chinarsi per non cozza- 
re nello Stipite, fece capolino nella sala. 
Poi agitando una bandierina e distribuen- 
do una quantità di indovinati. calenda- 
rietli per gli allievi, fece. un gran giro. 
Che cosa succedesse quel momento nella 
sala, non è facile. descrivere. Fu un ta- 
le frastuono, una tale gazzarra infernale, 
un tale fnagore rompitimpani, che chi 
fu ieri in sala, ne ba certo oggi ancora gli 
crecchi risonanti. 

Era il culmine della festa, la quale si 
chiuse con una divertentissima «corsa dei 
barberi». Erano questi gli asinelli e. i 
buoi foggiati con mirabile perfezione e ve- 
na genialità dal sig. Napoleone Cozzi, coa- 


sinî. Opera del Cozzi era anche l’ammira- 
tissima Befana. Così, iuopo due ore di 
‘| scatenato divertimento, la bellissima, fe- 
sta, cui partecipò con molto onore, la bra- 
va banda sociale diretta dal m.o P. Sab- 
baz, ebbe fine. E i piccini furono ricon- 
dotti a casa con le loro trombette, dove 
ripresero il gaio frastuono... 

* Domani nella palestra si darà l'ot- 
tava rappresentazione ‘cinematografica. I 
bigliotti per i posti a sedere si possono 
rititare questa sera dalle 6 alle 8 nella se- 
greteria sociale. 

La festa di ballo della «Fratellanza Ar. 
tigiana Triestina», E comparso sugli albi 
il preavviso dell’annuale a di ballo 
della «Fratellanza. Artigiana ‘Triostina» 
La festa è annunciata perla sera di sa- 
bato del 28 corr. @ sarà tenuta, come sem. 
|'pre, al ‘Politeama Rossett 


«Libertas» è convocata per domani alle 
110.30 ant., nella sede sociale, per le ele 
zioni; del muovo Consiglio direttivo. 


la seconda recita della compagnia fi- 
loirammatlcà «Giovanni Emanuo!» ebbe 
esito brillantissimo, La sala di via San 
Francesco d'Assisi N. 5 era gremita di 
pubblico, che fecé feste calorosissimo ai 
bravi dilettanti e che applaudì con molta 
vivacità le novità rappresentate: «La pa- 
gina degli spilli» della signora E. B. G. 6 
o il treno» del nostro Antonio Pit- 
ani. 

«La pagina degli spilli» è una graziosa 
commedia in un atto, che accoppia al 
ipregio di squisita. f: ‘a ‘quello «di un 
indovinato punto di | a. Le «pagine 
degli spilli» sono quelle pagine dei ro- 
manzi che le giovinette non debbono leg- 
gere e che a mezzo di spilli sono chiuse 
insieme. Così nel romanzo della vita dei | 
giovani ci sono. queste | agine, e le giov 

nette che vanno a marito nomdebbonoleg- 
gerle. Nella commiediola una ballerina, ex- 
amante di un giovane marchese che sta| 
per prender moglie, vione per un mo- 
mento a turbare la seronità oe la pace 
della “casa di quest ‘ultimo. Una sequela 
di situazioni graziose conduce a lieto fl- 
ne. Ottima l'esecuzione offerta dallo s 

gnorine Comel e Romnnello, è dai signori 
Pasquali, D'Antoni e Cattalan. 

L'altra novità, l'atto «Passa il treno»| 
di Antonio. Pittani, è di genere affatto di- 
verso. Quì siamo nel regno «eranguigno- 
lesco». Nel solitario casello di un canto- 
miere, in, una notte di bufera, il canto- 
niere attende insieme alla moglie e al fl 
gliolino, il passaggio del ‘girstio Si bus-| 
sa alla porta. Entra un vecchio massaro, 
intirizzito dal freddo. Riscaldandosi alf 
fuoco, parla al cantoniere delle dicerie | 
‘che corrono lassù nel paese, sul suo con 

icerie ch'egli abbia molto ereditato 

e che conduce vita di miseria per avat 
izia. L'altro protesta, sì dichiara povoris- 
simo, ma non. riesce a dissimulare il suo 
animo duro, quando rifluta al vecchio un| 
sorso d’aequavita, E il vecchio se ne va,| 
cupo, presentendo il male. Appena è u- 
scito, il camtoniere estrae il'grosso pacco 
di banconote che costituisce tutta la sua 
felicità, e le bacia. Un fischio annuncia 
‘che il treno sta per passare. Egli esce inl 
fretta por i segnali e Jas le ‘banconote 
sul tavolo. Come. fa freddo, il bimbo i 
gnaro le prende e ravviva con quelle dl 
fuoco del caminetto. All'urlo d'ango: 
della madre chavs'accorge; il canton te 
Gn Vede, comprende, è nella sua pa 
zione. d'avaro, it fi 


occupato da un pittoresco gruppo di cio-| 


‘diùvato dalle signorine Lipovich e Toma-| 


Adunanze sociali. L'Unione Sportival. 


sj la, donna. A 


— ra pra 


Gretta,|maggiore sviluppo dell’ allevamento del|'Belfiore e dei signoni G. Furlani e P. 
Barcola - Civica scuola di 


D'Antoni. 

Completavano lo spettacolo una diver- 
tente parodia dell’«Amleto» di Massimo 
Sconforto; che fece sbellicare dalle risa, 
e la brillantissima farsa di Antonio Pit- 
tani «Il primo citadin» che, eseguita, con 
molto brio dalle signorine M. Tramonti. 
ni, E. Franzotti, Stolfa e dai signori 
G. Furlani, E. Willini e P. Levi, riportò 
il solito successone d’ilarità. 

Convegni sociali. Domani Domenica, 
mella sala «Verdi» (via dell’Olmo 1 A), 
si terrà una, festa di ballo, dalle ore 3.30 
alle 10 pom. 

* Stasera, dalle 8 in poi, nella sala 
«Verdi», in via dell’ Olmo 1 A, il Circolo 
«Eros» terrà un convegno di danza. 

* Il Circolo Sportivo Internazionale 
terrà questa sera alle 9 un festino di dan- | 
za nella sala d'Aquino (via S. Francesco | 

d'Assisî 2); inoltre terrà domani, domeni- 
ca, una marcia ufficiale, libera a tutti, 
«Fortior Podistico Italiano» di 50 chilo 
metri, sul ‘percorso Trieste-Opicina-Dui- 
no-Prosecco-Trieste. Le inscrizioni si 
chiuderanno al caffè «At Portici di Chioz- 
za» alle 8.15 ant.; partenza alle 8.25 pre- 
Cise. 


La Mano nera a Trieste. 
Un arrestotroppo precipitato 


Augusto Guoit, il giovanotto arrestato 
in via de’ Fin come sutore o complice 
del tentativo di estorsione commesso me- 
diante lettere minatorie. firmate: «La 
Mano nera», in danno dell'ottico signor 
‘Pietro Stolfa - ieri, nuovamente interro- 
gato dai funzionari di Polizia, continuò 
a protestarsi energicamente innocente. 
Le sue proteste pare che abbiano scosso 
il convincimento di quanti parlarono con 
lui, poichè iersera, in Polizia, si parlava 
| della possibilità che ancora entro oggi ii 
|Cucit venisse messo fuori causa. Il suo 
arresto, stando a quel che si diceva, sa- 
rebbe stato dovuto all'orgasmo degli a- 
genti messia sorvegliare il buco designa- 
to dall’ autore delle lettere minatorie per 
riporvi le 6000 corone chieste, e entro cui, 
come i lettori santo, ema stato deposto, 


cato ‘a prelevarlo, un. pacchetto. compo- 
sto di ritagli di carta. Gli agenti, cioè, 
‘appena visto passare, sotto il “muricciolo 
che tenevano di mira, un individuo, si 
sarebbero lamciati ad arrestarlo, senza 
attendére neppure che egli si fosse fer-, 
mato o'che avesse fatto qualche altra 
cosa (dalla quale si potesse inferire esse- 
re egli il cercatore dell’ atteso involtero. 

A queste conclusioni non devono essere 
state estranee il calore spirante sincerità 
delle dichiarazioni del Cucit, i suoi ottimi 
precedenti e il fatto che - secondo i rilio- 
vi assunti e confermati anche dalla cir- 
costanza che, al momento dell’ arresto, a- 
veva una bottiglia. in suo possesso - ill 
Cucit passò per quella via, perchè... abita 
in quelle vicinanze e perchè era stato in- 
caricato dal padre di andare a compera- 
re del vino per la cena. Vedendosi sal 
tare addosso gli agenti, il giovanotto a- 
vrebbe creduto di essere assalito da mal 
viventi e si sarebbe dato alla fuga. Inse- 
guito e fermato, si sarebbe difeso col co- 
raggio della disperazione, e poi, in Poli. 
zia, saputo di che si trattava, avrebbe 
protestato, come protestò pure, energica- 
mente la sua innocenza. 

ISi tratterebbe, : dunque, d'una. topica 
degli agenti, della quale. il Cueit sarebbe 
coa-| rimasto vittima, 

Teri abbiamo parlato col padre del Cu- 
cit, Felice, ed egli, Gesolatissimo dell’ ap. 
caduto, ci raccontò: 

— Stavamo cenando l'altra sera, quan- 
do, verso le 8 e tre quarti, mi rivolsi al 
maggiore dei miei figli, Domenico, per) 
chè andasse a comperare un litro di vino. 
Domenico si schermì e, allora, dissi al 
l'Augusto, l'arrestato: «Vuoi andare tu 
a prendere il vino, Augusto?» Acconsenti 
e, presa, una bottiglia vuota. e la corona 
che gli porsi, ‘se ne andò. Da allora non 
lo ‘vidi più. Doveva andare a comperare 
il vino nell’osteria cosidetta di. «Piero 
'S' ciavo»,, all’ angolo di via San Giusto 
e via San -Michele. Per glungervi, dovevi 
passare per la via de’ Fin e per il punto 
in cui ènano appostati gli agenti. Nu vera | 
fatalità che l'ora coincidesse con quella 
fissata dall'autore o dagli autori del ri- 
catto! 

Il racconto fattoci dal pover uomo cor- 
risponde in tutto a quello fatto dall’ arre- 
stato: e ciò conferma ancora una volta 
che si tratta d’un equivoco, 

Intanto, subito dopo 1 amesto, fu prati 
‘cata una perquisizione in casa dei Cucit, 
‘6 furono sequestrate alcune cartoline il- 
Tustrate e alcune vecchie fotografie ed 
incisioni. 

* Durante la giornata di ieri, al signor 
Stolfa non pervenne alcun cenno dell’a- 
monimo o degli anonimi ricattatori. Fu 
per festeggiare 1° Epifania, o fu una con- 
seguenza dello sbalordimnento messo loro, 
compo: RION compiuta dalla 
| Polizia? 
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Una bambina di sette anni 
strappata alla madre. 


In forza d'un decreto d'un Giudizio pupillare? 
Perchè ? 


TroNiatto verme ai nostri uffici la pre- 
staservizi Angela Medved, di 26 anni, 
da San Martino presso Littai (Lubiana), 
attualmente abitante ‘al N. 10 di Via di| 
Rena, per esporci il seguen e fatto: 

— Sette anni or sono mi nacque una 
‘bambina, II padre morì prima. che 1a. | 
bambina, a cui diedi il nome di Maria, 
nascesse. Quando. la piccola Maria con- 
tava quattro anni - ero a Lubiana allo- 
ra - mi ammalai. Affidai la piccina ad 
una mia sorella ed andai al Ospeda, ; 
ove rimasi due mesi. circa. Quan 0 
ne, uscii, seppi che mia sorella aveva 
dato in custodia la piccina ad. una fa- 


miglia di Lubiana. Mi recai da quella 7 


ente per riprendermi la bambina; m 
(nn dissero che, per riaverla, dovevo pa-: 
\ gare 30 corone. Non avevo denaro e dis- 
si che sarei ritornata, non appena aves- 
si potuto raggranellare l'importo. 

Come dissi, q esto accadeva quattro | 
anni fa. Intanto io venni & Trieste e, 
trovai da lavorare. Recentemente sepp 
che la bambina era stata collocata dal 
Comune di S. Martino, al quale appar 
tengo, presso una famiglia di contadin 

trovandomi in possesso di un poca 

i denaro, mi recai colà per riprender- 
mela. Seppi che si. trovava, prosso 1 
famiglia abitante 7 ore distante da 
tai, Mi recai colà e trovai la p 

on le vesti stracciate, malandata 
Tute, pallida e macilenta. Dissi alla 
na che l'aveva in custodia che nl 
volevo portare a Trieste, La donna 
a Remer, si di d’accordo. coi 
urehé Je desi, del denaro edi 


limmo in una carrett ta: jo; mia. 
cocchi 


di allo go di.p.8, docg 
come stavano le cose, foce 


per trarre in inganno chi si sarebbe re- | 


{nel primo riparto, la poverella st 


Primo quarto l’ 8. — Leva il sole alle ore 7.47. — Tramonta alle 4.20. — Oggi 


S. 


Luciano. — Domani S. Severino. 


Con mia grande sorpresa, però, ierlal. 
tro, il 3, vidi venire a casa mia una 
guardia di p. s. ce un agente in. borghese 
insiemie al capocomune di S. Ma; 
il quale mi ingiunse di consegnarg 
bambina. Mi rifiutai di farlo; e 
sistettero e si finì col recarsi all’ ispetto- 

‘ato delle guardie di Via dei Rettori. Co- 
là la guardia mi prese per le braccia, 
l'agente in borghese mi strappò di ma- 
no la bambina e se la portò seco. Dopo 
qualche tempo mi lasciarono uscire; 
ma la piccina, intanto, era già in viag 
gio per Lubiana. 

Oggi io mi recai al Giudizio pupilla- 
re e alla Polizia per sapere qualche co- 
sa, ma nessuno seppe ‘dirmi nulla e mi 
consigliarono. di recarmi a Littai e, se 
non fossi riescita a far nulla presso quel 
Capitanato distrettuale, di recarmi al 
Giudizio, pupillare di Lubiana. Questa 
sera stessa ho deciso di partire». 

Questo il racconto fattoci dalla Med 
ved. D'altra parte, da informazioni as- 
sunto in. polizia, ci fu assicurato che 
nessuno sapeva nulla del fatto, prima 
che la Medved si fosse ‘recata a donun- 
‘ciare l'accaduto. L’'impiegato che la as- 
| sunse a verbale, saputo che nella. que- 
stione aveva avuto parte l'ispettorato di 
Via dei Rettori, s'informò colà e seppe 
così che ‘in casa della Medved non era 
stata alcuna guardia dip. s. nè alcun 
agente in borghese, ma un usciere del 
Giudizio pupillare, in forza d'un decreto 
pel quale era venuto a riprendere la 
bambina. 

Ad ogni modo non si capisce perchè 
il Giudizio pupillare, ammesso per vera 
l’esistenza. di tale decreto, abbia ritenu- 
to di togliere alla madre la sua creatu- 
ra: una creaturina di 7 anni! 


SEDI RALLE 


Suicida per dissensi con la moglie. 


Teri, nell’osterin di Pietro Trumbic, in 
via Vincenzo Scussa n. 8, entrò, verso Je 
‘8 pom., certo Rodolfo Tapazin, di 30 anni, 
da Trieste, bracciante, abitante a S. Luigi 
(Chiadino) n. 206. Dopo ordinato come al 
solito un quarto di vino, andò a sedersi 
ad un tavolo isolato in un angolo. Dopo 
qualche minuto, lo videro rovesciarsi c 
cadere a terra. Accorsero a sollevarlo e 
constalarono allora che il disgraziato do- 
Vveva aver bevuto dell’acido fenico, poichè 
aveva la schiuma alle labbra e tutt'intor- 
no emanava l’acre odore del micidiale ve- 
leno. Fu subito telefonato alla Guardia 
medica per un dottore; e, questi, recatro- 
si subito sul luogo, tentò di praticare al- 
l'infelice il lavacro dello stomaco; ma non 
Vi riuscì. Lo fece, allora, trasportare d'ur 
genza all'Ospedale, ove fu accolto nel pri 
mo riparto. Pochi minuti dopo il Tapazin 
spirava. 

Era ammogliato e aveva. quattro figli. 
La causa del suicidio va ascritta a dis- 
sensi che aveva con la moglie, dalia qua- 
le ora voleva separarsi 


Gavallo che per poco non finisce lo stalliere 


Lo stalliere Giovanni Machne, al servi- 
zio del signor Carlo Frenco, in via Bono- 
mo: N, 5, stava ieri strigliando il cavallo 
e lui affidato, quando ad un tratto l'ani- 
malé, che mal sopportava la necessaria 
operazione, s'imbestiali e, levatosi sui 
piedi posteriori, gettò sotto di sè il dis- 
graziato stalliere, dandosi a calpestarlo 
furiosamente. 

Alle grida dello sventurato accorsero al- 
‘tri addetti allo stali llaggio, che per fortu- 

erano poco discosti, i quali lo trassero 
di sotto all’inferocito animale, ridotto in 
Uno: stato deplorevole. Il. Machne aveva 
\riportato la finattura della terza costola 
destra, una. ferita lacero-contusa alla 
tempia. destra, una consimile lesione al 
torace, altra più leggera alla mano de-| 
stra, una ferita di taglio all'indice destro 
ed abrasioni al dorso ed al ginocchio si- 
nistro. Medicato provvisoriamente da un 
sanitario della Stazione di soccorso, il 
disgraziato ‘stallliere fu poi trasportato 
alt ‘Ospedale civico, dove fu accolto nel 
decimo riparto. 


E” morta ieri mattina all'Ospedale, quel 
la piccina Darinca Mmizen, di'2 anni, a- 
bitante in via dello Scoglio N. 1064, che, 
come riferimmo, mercoledì nel DTOoT 
gio, giuocamdo con dei finmmiferi, s 3) 
bruciò le vesti e riportò gravi ietioni 2A 
petto è al venire. 

Morîe improvvisa. Jersera, alle 10, il sig. 
Antonio Vettor, di 72 anni, marmista, abi- 
tante al pianoterra della casa al N. 25 di 
via. Giuseppe Gatteri, dopo rincasato;, si 
| sentì. male. Prese un po’ di latte e si 
fa più tardi il senso d’oppressio- 
[me e di malessere si fece sempre mag- 
giore; e verso l'1.i famigliari, vistolo ag- 
gravarsi, mandarono per un dottore della 
Guardia medica. Al giungere di questo, 
però, il povero vecchio era già morto, pare 
in seguito a parslisi cardiaca. 
Anoplessia fulminante. Teri, verso il 
mezzodì, transitava per via Giulia, una 
Vecchiem ella, la quale arrivata innanzi alla 
casa ul n. 29, cadde a terra, Fu soccorsa 
dai passanti e si telefonò alla Guar 
medica, Il dottore, accorso, constatò trat- 
tarsi d'un caso grave: un attacco di apo- 
‘plessia cerebrale - e foce condurre la vec- 
chierella all'Ospedale, ove, mezz'ora dopo, 
ò, Si 
identificò, poi, che la morta era Caterina 
Lienz; di 80 anni, abitante in via di Colo- 
gna n. 

Olio verdo inveco che medicina, Emma 
Mangano, di 25 anni, abitante in via An- 
{onio. a n. 28, cra ammalata da 


tta e Ia diede un cu 
di quello che s'adope- 
i Spaventati, i fam 
alla Guardia medica. 
i sul luogo, v. che la 


Va alcun pericolo. Adi 


iministrò un ometic 
tal? Rosina Donaggio, di: 
etti in via di Crosada N.| 
Ysera alla polizia. il suo 

enegildo Fanton, di 29 


‘6, il quale s'era allontana-| 


mente da casa lasciando 
ito di Miti gio La osa 


“suo da Antoni 
tualmente a Monfalcone. Di 
di non poter precisa 
rubato qualche cosa; 
crede che a forzario sia stato 
. La denuncia fu assunta a ver- 


îro ira un carro e un carrozzone 
nway. Teri nel pomeriggio alle 3,30 
o carico di materiale che trans 
via della Stazione, cozzò violen- 
ze) contro il carrozzone del tram 
. 118. Al cozzo andò frantumato 
‘dol PRECISA iena gu 


‘ad ogni 


Tela serata che sarà stata rubata. La 
la gendar 
x ti che in compa- 
gnia della guardia campestre Krovatin, 
di Banne, perlustrava lungo la rada 
che mena dalla prima a quest'ultima io 
calità, incontrò un uomo che porta 
va sulle spalle arrotolata una tela li 
rata. Chiestogli dove andasse e di chi e 
se la tela, l’ind i 
te che si ch 

che abitava al 
Guardiella, aggiungi 
era servita per copri 
deva a larghe falde, 
veva trasportato ad O; È 

L'individuo fu lasci&io andare, ma ieri 
mattina î gendarmi seppero che lindivi 
duo in questione si era recato nella trat- 
toria vis.à-vis Obelisco e che dopo aver 
fatio un conto di 84 centesimi vi aveva 
lasciato in pegno la tela. 

La circostanza che il sedicente Bisiak 
non si fece più vedere nel' locale, la 
a ritenere che la tela inceraia sia stata 
rubata. 

Sulla tela sta impressa l’incrizione: 
«Amministrazione del Lloyd aus 
Adriatico, Chiusura doganale panatiche». 

La tratta delle bianohe, Gli organi del 
commissariato di San Giacomo vennero 
a sapere ieri l’altro che; fra gli alloggiati 
Della pensione della Società «Austr 
ricana» sotto Servola, c'era un ind 


o che la tela gli 
lalla neve'che ca- 
uni mobili che a- 


che. Due agenti si recarono subito nel- 
loggio & scovarono fuori l'individuo 
toia, il quale si qualificò per Teodoro 
Cobilansky, di 27 anni, da Romanoyka 
(Galizia), Egli era in co ASH a ire 
giovani ragazze, e precisamente @ 
relle Rosalia e Maria Cobilanska e R GEBLiA 
Kirsikovska. 

— Dove conduce queste ragazze? - gii 
fu chiesto. 

— A Buenos Ayres. 

— A.che fare? 

— Dio mio! A lavorare. 

— Ci sono tanti modi di lavorare... 

— Avrei procurato loro ‘un lavoro 0- 
nesto. 

Disse, poi, di averle conosciute quattro 
settimane fa al loro paese e che, innamo- 


s|ratosi della. Rosalia Kirsikovska, la ave- 


va chiesta in isposa a suo padre. Questi 
glie In aveva accordata ed egli gli aveva 
versato... a. mo’ di compenso 1185 fiorini. 
Il padre, però, non si era irattenuto il 
denaro: lo aveva consegnato alla ragaz- 
za. Riguardo alle altre due, poi, dichiarò |. 
di aver ottenuto il consenso dai loro ge- 
nitori per condurie in America, 

La cosa non era troppo chiara; e gli 
agenti condussero il giovanotto in gat- 
tabuia. 

Un piuoco veramente nuovo. I fratelli 


Landol, presso Postumia, vennero a Trie- 
sta l'altra mattina per sbrigare alcuni 
affari. Verso le 2.30 del pomeriggio essì 
passeggiavano lungo la riva del mare, 
‘quando furono avvicinati da uno scono- 
sciuto, 

— Cercano lavoro? - chiese loro. 

— No: un alloggio piuttosto 

— E, allora vengano con me. Li condur- 
rò in un'osteria, dove si mangia per poco, 
anzi per nulla; ‘poi li condurrò all'al- 
loggio.... 

ii Blasic, in buona fede, seguirono, lo sco- 
nosciuto e questi li ‘condusse in un'osteria 
di Città vecchia e li fece sedere presso 
un tavolo al quale stava seduto un suo 
amico, Dopo qualche minuto, uno dei due 
amiconi levò dalla saccoccia un mazzo 
di carte e invitò i due forestieri a fare 
una partita. T Blasic si riftutarono, ma 
poi finirono col cedere alle insistenze dei 
due compari. Uno dei due fratelli mise 


{sul tavolo una banconota da .10 corone 


e l'altro un pezzo da cinque corone. AL 
ljora. comintiò il giuoco; colui che aveva 
estratto le carte, le stracciò e, imposses- 
satosi delle 15 corone, fuggì, seguito. dal 
compagno, Sulla porta si unì ad essi un 
terzo briccone, il quale fino allora era 
stato in vedetta, 

I danneggiati ‘inseguirono i ladri 0, vi. 
stili ‘entrare in una latteria della via di 


i Riborgo, avvertirono una guardia muni- 


cipale, e questa arrestò tutti e tre. Alla 
polizia, colui che aveva condotto i due 
fratelli all’osteria, si qualificò per Vladet- 
to lanecievic, ‘di 17 anni, da Belgrado, è 
gli altri due per Ostoia ’Adamovic, di 30 
anni, da’ Sanskymart (Bosnia) ed Enrico 
Micei, di 18 anni, da Buedapest. Tutti e 
ire si protestarono innocenti. “Furono con- 
dotti agli arresti inquisizionali. 

Massale, all'’ertal Da tre o quattro gior. 
ni verso l'imbrunire due uomini vanno 
@ picchiare agli usci delle abitazioni, e 
ora chiedono l'elemosina, ora la mancia 
di capodanno, ora domandano se c'è bi- 
Sogno dello ‘spazzacamino. Tali doman- 
Hb: vengono fatte quasi sempre in tono 
minaccioso, specialmente se chi va ad a- 
prive è una donna od un fanciullo. Ieri, 
per esempio, costoro si presentarono nel. |. 
la casa N. 38 di via Giosuè Carducci e 
suonarono anche il campanello dell'am- 
partamento abitato dalla famiglia Fra- 
giacomo. La signora, che era sola in ca- 
sa, andò ad aprire e si sentì dire che e 
rano gli spazzacamini della casa, i quali 
chiedevano la mancia, Ma nel fare tale 
richiesta, uno dei due farabutti teneva 
ferma la porta. col piede. La signora però 
se né accorse e con molta prontezza di 
spirito si Ciede a chiamare ad alta voce. 
il marito. I due farabutti allora se la die- 
dero a gambe. 

Attente, dunque, massaie! 
Un complice che si costitnisce. Come 
a suo tempo hartammo, martedì nel po- 
meriggio fu-arrestato il muratore Gio- 
ivanni Ferluga, di 31 anni, abitante al N. 
1663 di Scorcola, occupato nei lavori di 


‘| demolizione dell'isolato in. via Sant'An- 


Dl Ferluga fu accusato ‘di a 
portato una quantità di tubi di 
del valore di 11 corone, ma egli si prote- 
stò innocente sostenendo che i- 
rano. stati COrizieSi dal muretore Guer- 
ich, scomparso dal lavoro nel- 
no. Ma nondimeno fu trat- 


| sentò il Prensich, il quale, dopo aver ; 
to di aver appreso che lo si stava 
e ‘per il succennato ‘to, pro 
degnato per l'accusa lanciatagli dal 
i 6 disse che questi soltanto aveva 
P- | fatto sparire i tubi. 
In attesa. di chiarire la faccenda, il 
Î0 fece ‘condurre agli. arresti 


So dui. 

La misteriosa sparizione di due gioistii. 
Riferendosi alla notizietta pubblicata da 
noi il 5 corr, sotto questo titolo, ja fami 


in casa loro la Deangeli non, dimentitò 
nè smarrì i due gioielli, che non furono, 
‘perciò, neppure rinvenuti. 

Un colpo d'ascetta contro la portinaia,. 
Ln porti: Orsola Rossi, di'52 anni, abi 


‘tanto ih via del Molino a ‘vento. d N 30, i 


nel pom 


sospetto d’esercitare la tratta delle bian-|a 


Francesco e Giuseppe Blasic, abitanti al. 


Teri poi alla Direzione di polizia si pre-| 


glia Dellapietra ci prega di rilevare chel 


Tenta? 
seppe K 
log ii 
; da Po 
TO "OLE un momento prima, nell 
Ile tro porte», in via del Pozzo bian 
9, il giovanotto gli ciato unali Loi pere 
mano in una saccoe alzoni, “nella 
quale teneva il portamonete con 
Il Vitassi si protestò innocente, ma noli 
dimeno fu irattenuto. 

Alla  largal Tersera si pri 
e di SQCCO: 


nl 
di da 17 S | calore 


nerd che al 


ate in "so 
‘A pare 
ché; 


dLN: 35; si le ay 
razioni al; viso. Ra 


in une coina 3 f 

stato... x to! Ebbe le cure del casoli 
Un cal atrio Fuch; di da anni 

canico, abitanie in Guard 


colbito, tre “giorni fa, da un suo collegi 
a faccia e ripor 
, guancia destra, e 


STO la Ù ne. 
Maloro improvvise. Il ragazzetto Cardo 
Rigotti, di 12 anni, ieri nel pomeriggi 
mentre passava per la via delle Settefom 
tane, fu colto da improvvi malore 
caxide a terra. Passanti gli 


no; ma, visto che mon rinveniva, fpiousic: 
telefonare alla Guardia medica. Un det tenroti 


* SR 
tore, recatosi sul luago, prestò al pove di col 
ra 0 le cure necessarie e poi lo fel 
ignare a casa, in via Ugo F9 


|, 


init in via della S 
derido, riportò la 
destra. 

* Giovanna Réssler, di 2 anni e mezzo 
{abitante in Gretta N. 183, ieri) in «i 
a caduta, riporiò la distorsione del 
cio destro. 

Ricorsero alla Guardia medica. 
vio Monfalcon, d'anni 9, dimo 
rante in via S. Michele 2, cadde i 
portò una ferita lacera al ve 
capo; Nicolò Damiancich, d'anni. 3, 
bitante in via del Malcanton 14 cadi 
e riportò una ferità lacer 
margine sopraorbitale destro, En ) 
ottennero all’«Igea» le cure di cui 
Lbisognavano. 

MOLE SRORGEnza aperta. Rovigno impiò 
gato, Nori è mermesso di inscriversi all 

sità, quale studente ordinario di legg 
ente.il tempo in cuì si è impiegati. 
Nane. (E? invalido il. contratto. di 


torso dolo 2 mani 


i im proprietà del. creditore 
Ella può di istere chè l'orologio I 
venga Testit naturalmente verso eshol 

so del corrispettivo. — Studioso. E' ver 

che molti Stati ‘mettono imposte sui viafi 
giatori di comu mercio e sugli Ss 


determinare la misura, 

cento l’anno. 

Anche. gli istituti d’assicure 

gli infortuni sul lavoro pos Ù 

il \gravame. al Tribunale aroministrativon 
mmoriale. Si è molto discusso intoll | 

al significato della misteriosa divisa di 

Amedeo ‘VITI primo duca di Savoia «F. È 

R. T.» Chi vuol vederci un acrostico 

motto «fortitudo eius Rhodum. ienuit» 

lusivo talle ‘pretese gesta del conte Am 

idego. V il Grandi 

berat {Rodi da 


Savoia. — Carneade. Un infortunio, sì, 5 
lavoro, no: poichè per lavoro s'inte 
l'impiego delle forze fisiche, morali ed 
tellettuali allo scopo di generare ricchi 
za. Che Ella abbia generato proprio 
chezza, non ci pare: del resto la pri 
denza ‘sociale fa. gran passi_e-chi se oh 
non sia pr tuzione di uniancass 
cer... gli infortuni amorosi. — Tare 
‘Harem è una parola araba che signi 
evietato».. Quello del sultano racchiude 
classi di donne: Je sultane divenute DI 
dri, le schiave favorite e le odalische 0 CM 
meriere. — Curioso. Nella cavalla la ST 
tidanza dura. ‘undici mesi, mella vaet 
move. — Cartabianca. «Deus ex machini 
dicesi specialmente per significane l'inteh 


vento di qualcuno che scioglie, decide ul! Qu 
questione; specialmente intendesi di defin 
ratore occulto e potente. tra s 


Notizie meteorologiche. Ieri tempet 
tura ore 7 ant. 3.—, ore.2 pom. 6—- 
- ‘Altezza barometrica ore 2 pom. Tad 
Oggi: alta. marea 2.30 ant. e 1.54 Don 
Bassa marca 9,18 ant, e 9,08 por. 

Ogni giorno una, 

— Carlo mio - dice la moglie ansios? 
mente - non mi piace questa tua tosse 

— Mi rineresce, cara, ma è la miglior 
che ho. 


TEATRI. 


HRR massimo snai ; sette; dall ul 
‘edizione popolare avutasi” al. Politi 
ma Rossetti. Non c'è, dunque, bisogno 
idissertare isul valore dell'apora d' ai 
che, a suo tempo, analizzatamo e dis! 
‘temmo, rilevandone coscienziosim Dal, 
pregi e difetti. Il pubblico, che sintel 
Je sue impressioni in un giudizio d'a 
me, la aveva accolta sempre con di 
dezza. are È 

Di fronte al giudizio di iersera, che 640 
na riforma completa dei precedenti; dol 
biamo dire che il tempo è galantuono 
Certo è che la «Manon» pucciniana vil 
iersera ogni diffidenza e ogni prevenzi 
ne 6 conseguì di prinio acchito un pi 
SUCCESSO, riuscendo a disarmare non 
chi fra i suoi più accaniti demolitori 
um. tempo. 

Modificato il gusto. del pubblico i ì 
effetto dell'evoluzione avvenutà nei call 
po della musica melodrammatica? N 
pare; giacchè ‘con la «Manon» (TO! 0 
Regio, 1893) Puccini nè enunciò progr: Di 
mi di riforma, nò accennò a battere V 
fino allora inesplorate. 

Riteniamo invece, francamente, che È 
i brillante esito idi iersera, che vale la 
completa rivendicazione della bella, 2! 
cortamente della più bella opema di G 


Ì 
to all'esecuzione, che iu super dba, pe È: 
parte orchestrale e pre evole per le Val 


pa 


È e massima, 
Jal trionfatore, deve: 
DIRO comm. Rodolfo Ro ari. 
do ‘con tenacia pari. e È 
ma un vero prodigio, ha sap 
nella nostra Valorosa, orchestra trasfor. 
tesso in modo sì meraviglio”) 
da metterla in grado di accarezzare, SU 
mare e tuonare sotto la sua baeche 
me uno sprumento 5010. IRR infa! 
lacfalange.or si È 
re, framca e sicura, con & 
Ite sonorità, come Îu 3 
alle. complicate fioriture dei più minuf 
disegni alle «nuances» più tenui è "a 
‘delicate. 

Col concorso di una cosifatta compa 2 

rchestrale, l'illustre maestro Fiusg 
‘ad no una concertazione ch’ è 
1 gioiello: agni episodio, 


e. 
enza 
‘mati 


i 


| 


n 
boe 


|. 


mon molto 
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1911, N, 10583, 


a; 081 Î 
a afinità di frammenti 

‘che altra volta ‘eròino rimasti i 
completamente 


le dama trai 
to in tratto 
e di colore, an 
luce, 0 
spera, cioè, di salda unità cr- 
irazione aristocratica e pro- 
L fattura ricca di in- 
dettagli. Fu così, che, per 
perba ‘esecuzione ‘orche- 
è potuto penetrare con 
à mella essenza ‘artistica 
dello sp , @ provare quel godimento 
che altra volta aveva inuti "08 
ito, Fu..così che chi non possa, esser so- 
‘ipettato. di puccinianismo. ad ogni costo, 
Lisi trovò in grado di affermare cosclenzio- 
isamente che la «Manon» è l’opera me- 
® glio riuscita di como Puccini; la più 
(Sincera, la più organica. 
Meno. per. qualche episodio - fallito 
‘causa, le manchevolezze delli 
- l'opera è fonte « ante di ‘inten- 
sa commozione; l'intima cloquenza della 
musica tocca e conquide l uditorio inin- 
temrottomente, Sarà magari musico più 
di colore. e mo che di linfa schietta- 
a, come taluno affenma; 
mabilmente, è musica | sponta- 
di quella sincerità che di 
ce a far breccia. Dove il 
nî, riella Jotta dell'imevitabile con- 
cello massenetiano timane 
è nella prima parte  del- 
î ibretto dell’ Illica, fra- 
pisodi settecentescamente 
m che si vuole, ma puramente 
Qecorati forza lo svolgimento dell’ a- 
né ad indugiarsi inu ente in rabe- 
| schi leziosi €, per quanto la ‘musica, imci- 
ini si affanni e, sen- 
dubbio, anche riesca a creare attorno 
| al protagonisti del Prévost un? atmosfera 
rusicale perfettamente adatta e all'e- 
loca e alla frivolezza della situazio- 
l'atto secondo, apparisce 
Pur, nel- 
on» di Mas- 
la. fine: funi dai. .di 
i per creare l'episodio del dolo- 
stacco della protagonista dal ca- 
Valiere «Des Grieux»; ma tutta la prima 
| parte, o cioè la «lettura della lettera», 
l’«addio al piccolo desco», il «sogno», vi 
‘'appariscono sì episodi riempitivi, ma tali 
che, mercè l'intimo loro valore estetico; 
dànno voce e rilievo alle passioni che agi- 
tano gli animi di «Manon» e di «Des 
Gricux». 


Darsa a tutti d 
x , di 


(vera -luc 
WBanica, d' 


Mitores 
effetto della 


È 


jamo - runipo! tardi, forse - 

lizzando l'opera fuor del 

Riassumiamo, dunque, 

: ve sintesi lè impressioni e del pub- 

blico.e le ni iudicata in appello, la 
«Manon» di. Pi grazie all’ esecuzi 

jorsera, è piaciuta incondizionata- 

monte e si è definitivamente affermata. 


(Ed òra, brevi parole sull'esecuzione ‘vo- | 
cale e sulla cronaca della serata. 
signorina Maria Farneti, protago-| 
prime. scene 

Essa dispone 


Vigorosa» ma in. co 
docile ad un'arte interpretativa fatta di 
studio e di temperamento. «Manon» è 
un connubio ‘strano; di vari, sentimenti 
in conflitto fra di loro;epperò presenta 
fficoltà grandissime  d’'interpretazione. 
La signorina Warneti cor la: bella voce, 
l’intelligente ‘azione. ‘scenica, il gioco; 
della fisonomia, e - non ultinio - col fa- 
scino della bellezza, riuscì a delineare. 
i uicon suggestiva efficacia lo strano per- 
sonaggio creato dalla fantasia dell'abate 
Prévost, e ottenne il generale consenso 
dell’uditorio che la applaudì spesso e 
con, calore; 

Quanto al tenore Cristalli, il giudizio 

vo ‘dev'essere riserbato per un'al- 
tra sera, giacchè ieri, visibilmente: im- 
pressionato, il giovane artista non potè 
sfoggiare sempre con effetto la sua vo- 
ce, che pur apparisce limpida e bella. 
l Liberato dal panico, in ®eguito, farà in- 
dubbiamente meglio, e gli riuscirà di 
imprimere alla parte di «des Grieux» più 
calore, e, spocie al terz'atto, più ampia 

‘| potenza di suoni, 

Lo Scandiani delineò con garbo la fl- 
gura di «Lescaut», ‘contribuendo effica- 
comente a dare vivezza al quadro sce- 
Mico. Ottimo. «Edmon ed eccellente 
lampionaio il tenore. Simonti; un pre- 
gevole «Geronte» il Boccucci, buon can- 
tante ‘e. disinvolto. attore. . 

La signorina Bassi disse con bel gar- 
bo le strofe del madrigale, e una bella 
macchietta schizzò il Ragni del maestro 

i ballo. î 

«Il coro, ottimamente istruito dal'mae- 
‘stro Battoli, tantò sempre con ferma in: 
onazione; con bella fusione e colorito. 

L'allestimento scenico è decorosiss 
mao;'Vatto secondo, specialmente, è ricco. 
di minuti dettagli che. riproducono  fe- 
| dalmente l’ambiente settecentesco; il. ve- 
stiario rieco 6 di. bel taglio. 

‘Per la cronaca noteremo: tre chiama- 
‘te alla fine del primo atto agli esecuto- 
î, Nell’atto secondo, un. generale ap- 

so alla signorina Farneti dopo l'a- 

Tia «Era 
zioni alla .scena 
chiamate ni cantanti a 
terzo (si ha 
al maestro 


Ccessiva, e tre 
ine. Nell’atto 
un'acclamazione altissima 
Ferrari, Che do. costringe a 
preludio esegui 
modo elet! 
te agli artisti al 


tero di un cabi 


oprietà riserv. + Riprod. vietata. 
SETA TITO (39) 
ssendo Brian, non saprei dir- 
pose la: voce di,suo padre, | 
‘oppiò in una risata. i 
Porte! - esclamò. - Come. ho) 
prendervi per Brian!.. Ma sù; 
Jlo fioscio e codesto 
gannerebbero... Di 
occorre il chiaro di luna per 
1’ incanto... Dove) mai avete 
per scambiare un vecchio come 
vostro Brian? 
È, vi assicuro, papà, che gli 
almente, ‘così vestito, ché, 50 
parlato, avrei ancora esitato 


Pettby ebbe un moto nervoso.| 

soggiunse: 

Fungo quello che dite Madga...| 
a? 


fe le ‘spalle, salì rapidamente 
lasciando Madge grandemente 
tono col quale le avéva par- 

a prima volta (che le parlava 
mente! Lo seguì con gli occhi 

one di quella subì- 

subito udì un pas: 

Si voltò e mandò un pic- 

do, Brian. le veniva incontro sor- 


ete voil + disse con una leggera! 
entre egli l'abbracciava. 


| vincia. e.como ad interessare ed educare 


quelle trine morbide», vive ap-| 


| nò alla mente, 


Y 

Questa sera rappresentazione popola-| 
re della «Vestale», e domani. seconda 
della «Manon». | 


pubblico foltissimo alla sera. Nei «Fasti 
di de un gran 6mo» Zago e la Borisi eb.; 
bero il consueto successo di ilanità e di| 
acclamazioni, 

Ques sera riudremo una delle più: 
belle commedie di Giacinto Gallina: «La 
famegia in rovina», alla cui esecuzione! 
la compagnia Zago dà giustamente mol-| 
ta importanza, affidandone le parti adi 
attori principalissimi. «Gigi Lorini» sacd 
Emilio Zago; «Zanze» Amalia  Borisi, 

lgari», fruttivendola, Giselda Gaspa-: 
Tini. Ì 

Lunedì «Zorno de paga», nuova com-| 

media in 8 atti di M. Pascolato. i 


i 

Politeama Rossetti, Anche le due rap- 
presentazioni date ieri dalla compagnia 
del circo anglo-sassone ebbero successo 
di pubblico e di applausi. 

Stasera alle 8, serata «high-life» 
more della brava «troupe» Lepicg, 
seguirà alcuni nuovi esercizi. — 

Domani due rappresentazioni 
e alle 8 pom. 


| 
ino) 
che e; 
i alle 3,30! 


i 


Domani, a Pola, gli italiani dell'Istria 
porranno dungue le basi della loro nuo- 
va associazione politica, a tutela della 
nazionalità e della cultura italiana nel. 
la provincia sorella. 

Non è da ieri che nell’Istria si sentì 
la necessità ‘di una forte organizzazio- 
ne politica; vero è però che tutti i ten- 
tativi fatti finora, per creare un’associa- 
zione politica viva é vitale. naufraga- 
rono sempre. Ciò è avvenuto perchè 
gli effetti di un sistema. durato per 
oltre mezzo. secolo nelle vicende po- 
litiche in un paese non si vincono da 
un giorno all’altro; ma ora le con- 
dizioni d’animo e d'ambiente sono mol- 
to mutate in Istria da quelle di soltan- 
to poco. tempo, addietro; e noi siamo 
profondamente convinti che i non lieti 
avvenimenti degli ultimi tempi non so- 
no accaduti invano, che le dolorose e- 
sperienze fatie. sono. state d’ammaestra- 
mento per tutti, sì da far riconoscere 
lealmente ad ognuno i propri errori e 
da fargli nascere il desiderio di porvi ri. 
medio. 

* 


Il Comitato promotore ha lanciato, 
come abbiamo detto ieri, un vibrato ap- 
pello «agli italiani dell'Istria». In esso 
îl Comitato ricorda come le vicende for- 
tunose degli italiani dell'Istria mai sie- 
no state al par d'oggi tristi e difficili; 
rileva l’opera diuturna degli slavi e del 
governo a danno  dell’italianità di que- 
Ste terre; rileva come una delle princi- 
pali cause della crisi presente sia sen- 
za dubbio costituita dal fatto che ia 
stragrande maggioranza della  popola- 
zione non prese mai parte attiva alle 
questioni d'interesse pubblico della pro- 


il popolo & quella vita politica che sino 
ad oggi gli è stata sconosciuta. e della 
quale non potè essere partecipe, ad uni- 
re le forze perchè dalla cooperazione di | 
tutte le energie ed iniziative del paese. 
derivi un efficace miglioramento della 
vità politica ed'economica della provin= 
cia, sia. assolutamente necessario: che 
tutti gli italiani liberali-democratici del- 
l'Tstria si uniscano in una associazione. 
politica col fermo proposito di dare al 
partito un nuovo impulso di piena vita- 
lità, uniformandone la direttiva alle o- 
diorne esigenze sociali e alle attuali con- 
dizioni della provincia. Il proclama 
chiude rivolgendosi di giovani ‘(ed'ec- 
citandoli «a non indugiare in recri- 
minazioni sul passato, che, per. quan- | 
to possano essere — giustificate, non 
fanno che ritardare la soluzione della! 
penosa crisi politica in cui si dibatte, il; 
nostro popolo»; ma a partecipare invece 
con tutto l'entusiasmo al lavoro comu-| 
ne per il miglioramento nazionale, eco- | 
nomico e politico GRES 


Lo principali disposizioni dello  sta- 
tuto dell’«Uniona democratica istriana» 
che dovrà. essere discusso ed approvato; 
nella seduta di domani a Pola, sono le 
seguenti: La sede dell’Associazione è 
fissata. a Pisino, 

Gli scopi che la società si propone so- 
no: «tutelare ‘e favorire la, nazionalità 
italiana nell'Istria, e curare in ogni gui. 
sa, conforme ai principî di liberalismo 
e di democrazia, gli ‘interessi. morali, 
materiali e politici della. popolazione» 
promovendo la formazione di istituzioni 
educative, sportive e culturali, come bi- 
blioteche, gabinetti di lettura, corsi di 
istruzione popolare, società ginnastiche, 
corali, di musica ecc.; mediante confe- 
| Yenze su argomenti scientifici, cconomi- 
ci è politici e mediante pubbliche riu- 
nioni; con la pubblicazione ‘di scritti, di 
periodici. e con. l'assunzione di rilievi 
statistici; promovendo la creazione e lo 
sviluppo. di istituzioni atte a ‘migliora- 
re, specialmente. su. base cooperativa, il 
benessere economico; assoggettando ad 
esame le condizioni economiche della 
provincia in generale e quelle delle clas- 
si rurale, marittima ed operaia in par- 
ticolare; assoggettando ad 


‘o trattati in seno al Parlamento, alla 
Dieta, alle Rappresentanze e Consigli 
comunali, e nelle :varie . Corporazioni 
‘pubbliche della Provincia, rispettiva- 
mente a mezzo di una commissione agli 
î affari comunali; prendendo posizione 


| do il bisogno Io richieda, ma ad 


€ : esame ed i 
alla discussione argomenti da trattarsi | 


Circo Zavatta. Molto pubblico assistette 
alle due rappresentazioni di ieri. Questa 
sera, alle 8, spettacolo con nuovi mu- 


Meri. 


SPEPTACOLI D'OGGI. 


- Spettacolo d'opera. - Ore 8.15. 

estale», in 3 atti e 4 quadri, di G. 

i. Rappresentazione popolare. 
ENICE. Compagnia goldoniana di E. Zago. 
Ore 8. «Una famegia in rovina», in 3 atti 
di G. Gallina. 

ROSSETTI. Circo equestre anglo-sassone. 
Ore 8. Rappresentazione con programma 
variato, È 

EDEN. Ore 8.80. Spettacolo di varietà. 


+ 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. E 

Teri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Brioni» cap. G. Tripcovieh da Lus- 
sinpiccolo, «Gisella» cap. G. Damianovich 
da Calcutta e Porto Said con 2 pass., i 
pir, a. u. «Petka» cap. Antunovich da Cat- 
taro e scali con 40 pass. «Federica» cap, 
M. G. Martinolich da Pensacola e Venezia, 
«Zara» cap. E. Altman da Sebenico. 


VERDI 


L'Unione democratica istriana” 


nelle varie specie di elezioni e presen- 
tando propri candidati. Soci possono di- 
ventare i maggiorenni di sesso maschi- 
le, che accolgano il programma del par- 
tito. I soci sono di quattro categorie: 
quelli di prima pagano un. canone an- 
nuo di 10 corone e garantiscono pelr gli 
impegni sociali con un importo -pari ® 
25 volte il canone annuo; i soci di se- 
conda categoria pagano un canone an 
nuo di 5 corone e garantiscono per un, 
importo 10 volte il canone annuo; 1 s0- 
ci di terza categoria pagano 2 cor. al 
l’anno, garantendo per gl'impegni so- 
ciali sino a 10 corone; quelli di quarta 
categoria infine pagano un canone an- 
nuo di 1 corona e non sono obbligati 
alla prestazione di alcuna garanzia. O- 
gni socio delle tre prime categorie dovrà | 
sottoscrivere un esemplare dello Statu- 
to sociale. La società non può preten- 
dere dal socio l'importo corrispondente 
al massimo dell asua garanzia, più di 
‘una volta duranie un quinquennio. 

Gli organi sociali sono: l'«assemblea 
generale dei soci, la Direzione e il Con- 
siglio dei fiduciari». L'assemblea gene- 
rale viene convocata «una volta all’an- 
no»; essa è l'organo supremo della so- 
cietà, cui spettano la nomina della Di- 
rezione e del Consiglio dei fiduciari, la 
deliberazione sulla. modificazione. dello 
Statuto e sullo scioglimento della so- 
cietà e le disposizioni di massima da 
prendersi in occasione di elezioni par- 
lamentari e dietali. La Direzione, che 
dura in carica 2 anni, eseguisce i deli- 
berati dell'assemblea, «provvede a che 
i deputati del partito al Consiglio del. 
l'Impero e alla. Dieta provinciale si 
mettano quanto più spesso possibile in 
contatto con i propri elettori ecc» Essa 
si compone di 10 membri: di un presi- 
dente, di due vice-presidenti e di 7 di. 
rettori. A membri della Direzione sa- 
ranno possibilmente elette persone che 
mon siano deputati al Parlamento: o al- 
la Dieta. «La Direzione nomina un se- 
gretario stipendiato dai fondi sociali». 
H Consiglio dei fiduciari, che rimango- 
no pure in carica per 2. anni, si raccoglie 
a seduta per invito della Direzione quan- 
ogni 
modo «non meno di tre volte all'anno». 
Tl numero dei fiduciari viene fissato dal- 
l'assemblea | generale con ‘ riguardo a 
tutte le città e borgate della provincia. 

Il Consiglio dei fiduciari presenta pa- 
reri e proposte alla. Direzione ed all'as- 
semblea generale; provvede all'attività 
generale del partito in ogni campo della 
Vita pubblica, ma più specialmente nel 
campo economico, 


Per gli inferessi commerciali di Capodistria 


Capodistria 5. La Camera. di 
commercio e d’industria dell'Istria ha 


inviato un memoriale al Ministero delle | 
ferrovie, col quale appoggia caldamente | 


le domande rivoltegli da parte di que- 
sta Associazione di commercianti ed 
industriali perchè sia ingrandito il ma- 
gazzino della locale stazione ferrovi: 
ria divenuto ormai insufficente al biso- 
gno e frattanto venga disposto perchè 
a questa stazione si trovi.almeno un da- 
to numero di vagoni disponibili per po- 
ter tenere le merci al riparo. 

Con altro memoriale poi, diretto al 
Ministero del commercio appoggiò vi- 
vamente l'altra. domanda. della stessa 
Asseciazione di commercianti ed indu- 
striali tendente ad ottenere  l'installa- 


zione di un terzo filo telefonico fra Ca-| 
podistria e Trieste e la concessione di | 


un impiegato, se basti, espressamente 
addetto al servizio teletonico, perchè il 
servizio proceda inappuntabilmente spe- 
dito e di un tecnico-meccanico in questo 
ufficio postale. 


Il congresso del gruppo della Lega Nazionale 


d'Isola. 


Isola 6, Domenica prossima 8 gennaio, |. 


alle ore 14, il gruppo della Lega Naziona- 
le d’Tsola si riunirà a congresso nella 
sala della «Trattoria alla Marina». All'or- 
dine del giorno stanno: Relazione del se- 
gretario; resoconto finanziario; nomina 
della nuova Direzione; proposte eventuali. 


RI SITR rrerio creiincneni 


COMUNICATI?) 


Trieste, 28 ottobre 1909. 
Ho fatto largo uso della vostra Emul- 
sione alla Pancreatina e la trovai effica- 
cissima nei casi adatti. 
Dott. Gabriele Lauro. 
già secondario di primo ordine 


alla clinica pediatrica universitaria 
viennese. 


Signori R. & G. GODINA 
Trieste. 


Ignazio Kron 
Grredamenti - Decorazioni 


TRIESTE, Piarza delle Posto 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alta forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Yl Dr. S, SARLER 


ordina per 


Malattie inferne e nervose 
Via Belvedere N. 22 
dalle 11-12 1/, - 


AMBULATORIO DENTISTICO 


— del — 
Dr. Mass. Barry-Brillant 
Via dell'Acquedotto 13 
(prima S. Antonio 9). 


CEPemti santificimli) 


RODOLFO SCHULTZE 


DI BERLINO 


Tecnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia 
ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 


or 


Denti artificiali secondo 1 progressi della 
tecnica moderna. Si garantisce un'esecu- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - RI. 
parazioni vengono eseguito in due ore, » 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


L'AVVOCATO 
Dott, Stefano Smerchinich 


HA APERTO 

il suo studio avvocatile 

in via San Spiri 

Coupé elegantissimo 

TN BUONO STATO, 
vendesi buon prezzo 
causa mancanza spazio. 
Offerte sub , OPPORTUNITÀ“ al ,, Piccolo“ 


Bertifz-School 


Via Cassa di Risparmio 1, LL 
Col 10 del mese incominciano È 
NUOVI CORSI in tutte le lingue È 


Prospetti e inscrizioni presso la 
Direzione. 


CAMBIO-VALUT 
Via del Ponterosso 4 e Succursale in Corso 300 


dine MT, p. Hi 


Hétel 


Unito hétel nel centro, sul 


Deposito principle 
Mario Lang 


e F.co Mell 
TRIESTE 


Îiale 


dr Acqua d'incontestabile 


maco; influenza e 
, 


Eirzherzog 


Termale — 
catarri, tosse, raucedine, ingorgo, aci 


In vendita presso le farmacie, le drogherie ed î 
Poste negozi d'acqua minerale. 


RATA di primo rango. DO 
la piazza principale. Prezzi miti. Ascensore. $ 


Deposito principale 

Mario Lang | 

e F.co Mell© 
TRIESTE 


MERATE ta 
arosa — acidula. 

efficacia terapeutica, ottima per ti 
dità allo sto- 
postume relative. 


in Trieste 


(SETE CENTRALE A VEMNRNAD 


Capitale è Riserve: 


Riceve depositi di 


SSIS 


VEEZZZEZTORE 


interesse 
annuo 


Jato 


15 milioni di corone 


AMATO versoltbrettt 


rimanondo a carico 
della Banca 
l’imposta sulle rendito 


Il relativo Ufficio, che si occupa pure di tutte le 


operazioni di Cambiovalu 


te; sito al pianoterra dello || || 


stabile ,,Tergesteo“ in-piazza della Borsa, è aperto | 
al pubblico inimterrotiamente dalle ore 8 anfi- 
meridiane alle ore 8 pomeridiane. 


Versamenti fruttiferi în conto corrente. 


2 comdizieoni 


i 


din comvernlwsi 


Custodia ei Amministrazi ne di Valori 


frarico di spese. 


Sovvenzioni su valori, biglietti di lotteria, carati dì ba 
stimenti e verso alfre garanzie, a modiche contizioni 


(Ditta fondata nel 1858) 


Compera e vende qualunque Bio 


- Prende in pegno Gigli 


verso la massima correntezza. 


ix 


ui 


di LE 


letfo di boffer 


permesso nella monarchia austro-ungarica. 


etti di Lotteria e rendite impegnato altrove 


Promesse per Gennaio IMI: 


Lotti Credit 1858 © a Cor. 25.— Vincita principale Cor. 300,000,— 


Lotti Danublo 6, » 15—- > 


n 
CORE e eten 


Lotti Boden II 


» 150,000.— 


i; Lotti Croce rossa ital. > 
Lotti aviazione a Cor. i.— Vincita principalo Cor. 50,000, 


‘® Cor. 6.— Vincita principale Cor. 100,000. 
>» 450 


— Sì, sono io. Ve ne dispiace forse? 

— Terribilmente - rispose con un sor- 
riso biricchino. 

Si.diressero, stretti l'una all’altro, ver- 
| so il portico. L ; 
|. — Sapete il curioso equivoco in cui so- 
ino caduta or ora? Ho scambiato il babbo 
ber voi. 

— E' strano! - esclamò Brian, senza 
pensare a ciò che diesva e ammirando il 
grazioso e puro viso della giovinetta. 

— Sì, non è vere? Aveva un soprabito 
chiato ed im cappello floscio, come nel 
Portate voi molto spesso: siete tutti e due 
della medesima statura, ed io ho scam-| 
biato l'uno con l’altro. 

Brian non rispose: provava un senso di 
freddo al cnore constatando la conferma 
dei suoi peggiori sospetti. In quel mo- 
mento, il pensiero che l’uomo. che era 
salito sul «cab» vestiva come lui, gli tor- 


— Quale assurdità! - disse a voce alta, 
scacciando l’idea che quella rassomi- 
glianza avevagli d'un tratto. suggerito.| 

— Manonè un'assurdità, ne sono certa 
- Teplicò Madgo, che giù da alcuni mo- 
menti parlava d'altro, - Come siete reciso 
nei vostri. giudizi... 

— Ve ne domando scusa — si affrettò a 
‘soggiungere «Brian, tornando padrone di 
Sè NÎesso; È 

î Enirarono nel salotto; il signor Frettiby 
era già salito al suo gabinetto, dopo di 
avere raccomandato al domestico che 


| mon lo disturbasse. Madge sedette al pia- 


no, ma prima che avesse principiaio a 
suonare, Brian le prese Ie due mani e 
gravemente le disse: è + 

— Magdge, cho cosa ha detto vostro pa- 
dre quando l'avete scambiato per me? 

— Era molto in collera... se ne è mo- 
strato irritato e non so davvero capirne 
la ragione. i 5 

Brian le lasciò le mani sorridendo. Sta- 
va per rispondere, quando il campanello 
di surada. cominciò a suonare al cancello 
del giardino. Sentirono il domestico apri- 


te poi introdurre qualcuno al primo] 


piano. È 
Quando il domestico ripassò per l’anti-| 
camera, Madge lo chiamò è-gli domandò 
chi fosse il visitatore, ) 
— Non so, miss. Quella persona mi ha, 
detto che desiderava parlare al signor 
Frettby ed io l'ho introdotto presso il si 
Enore. 3 
— Ma non mi avete detto che mio pa- 
dro non voleva, essere disturbato? 
— SÌ, miss; ma quel signore aveva un 
appuntamento con lui ed il padrone lo 
aspettava. 


= Povero | babbo! - esclamò Madge, 


| quando il domessico si fu ritirato. E se- 


a di nuovo; al piano. Poi soggiunse: 

— Volete ‘che | canfiamo duesta. ro- 

manza.? È 
Era, un graz 

del quale Brian era @ 

novena, cominciato di 


Madge si arrestò, avendo udito un forte 
grido, che veniva evidentemente dal ga- 
bimetto di suo padre. 

| Ricordando avvertimento del dottor 
| Chinston, si precipitò fuori del salotto, 
salì a. quattro gli scalini, picchiò alla 
‘porta del gabinetto. e poi cercò di aprire; 
ma la porta era chiusa a chiave. 


padre. 

— Io, papà... pensavo che vi sentiste 
male... £ 

— No, no, sto benissimo... tornate giù, 
vi raggiungerò fra breve. 
| Madge tornò nel salotto poco soddisfat- 
ta di quella spiegazione e trovò Brian che 
l’attendeva in fondo alla scala, col viso 
inquieto. i i 

— Cosa c'è - domandò. 

— Papà non mi ha detto nulla, ma de- 
ve essersi spaventato, ne son certa, al- 
trimenti. non avrebbe mandato quel 
grido. Ù 

Essa ripetè allora a Brian ciò che le 
aveva detto il dottore sulla malattia di 
cuore di suo padre. 

— Esagerate certo la gravità del male; 


‘|vostro padre mi è sembrato sempre in 


\ottime condizioni di salute - disse il gio- 
vane. cercando di rassicurarla, benchè 
fosse impressionato anche lui di quello 
che aveva appreso. - Venite sotto il por- 
tico, di là, potremo vedere il visitatore, 


quando se ne Vi 
; u 


— Chi è là? - domandò la voce di suo] 


a sedersi all’ estremità del portico, in un 
punto avvolto nell'ombra, ma da cuì si 
poteva vedero l'ingresso del quale era 
rimasta aperta la porta. 

Un quarto d'ora dopo, quando i timori 
di Madge si erano un poco calmati, un 
uomo uscì dalla casa, attraversò il por- 
tico e rimase un momento, sulla. scali 
nata. Era vestito con una certa eleganza, 
‘ma, nonostante il caldo della serata, a- 
veva il collo avvolto in una sciarpa. 

— E' un individuo molto freddoloso - 


bocca. - Chi diavolo può essere 1 Gran 
Dio! - esclamò ad un tratto alzandosi 
di scatto, mentre il forestiere si voltava 
per osservare la casa e si alzava il cap- 
pello: - Roger Moreland! 


occhi verso l'angolo scuro del portico, 
dove essi stavano seduti; poi, calcatosi 
il cappello in iesta, scese. precipitosa- 
mente in giardino e disparve. 5 
Magde, all’esclamazione di Brian a- 
veva fatto una mossa di spavento. 
— Chi è questo Roger Moreland? - 


!domandò prendendogli il braccio. - Ah! 


mi ricordo., - E con un grido di orrore; 
- L'amico di Oliviero Whyte! 
— Sì, ed uno dei testimoni. 


CESSO». 
XXVI, 
La curiosità di Celton è sodilisfatta. 
Brian tornò a casa, quella sera, in uno 
a bile agitazione. Non si co- 
o inquieto per poter dor- 


al pro- 


disse Brian, togliendosi la sigaretta di. 


L'uomo trasalì e volse vivamente gli: 


m Nella sua dep 

Assise, Moreland. si. era limi 

che aveva incontrato Whyte ed 
‘passata la sera a bere.con li 

so si presentava questa 

era egli venuto a trovare 

Egli non aveva nessuna rela; 

lui e non lo conosceva nemmeno Ì 
Te aveva da lui ottenuto un. colloquio. 
Poteva, è vero, trovarsi nel b 1 
milionario era. conosciuto per la. st 
grande generosità) ma come mai allor 
‘ Moreland si era proprio rivolti i 
ium soccorso di denaro? E poi, il 
che aveva. mandato  Frettby al 
;cipio del loro colloquio, provava che 
) stato colto, all'imprevista edera r: 
sto spaventato. Madge, che si era p 
pitata verso la stanza dove era s 
dre, ne aveva trovata chi sa 
chiave. e il signor 

tato di aprirle. DI 

{so tante precauzioni per tener 
jla visita di Morelan 

li 


| 


Ì 


È sti 
vesse aver fatte delle rivelazioni hi 
je terribili \al signor Irettby, B 
"era certo e ancora hi 


tplesso 
RuLtii SEI 
vivissima agitazione, 


prima e rimase 
in uno stato di 


—7 —' = m____ =" na igingP 


il PICCOLO, pag. VI, 7 Gennalo 1911, N. 10585, 
PARO ORI PRE RIOE OO 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1 — Siivio Pellico N 4 (palazzina del «Plecoloni. i 


Università del popolo a Gorizia. li 


TRERIOE vasto con cesso, adatto macelle- /R. Infiniti. Mia condizione sempre e- 
Gorizia 6. La conferenza del prof, 


ria affittasi prontamente. Belvedere 22, guale, più il tempo passa, più mi sento Caffè sell Corso“-Corizia à ala 


3 8092 L__| venir meno le forze. 8141 R aria È el 
hi “qu î n Fi FEINEINZZA INNI e NI = 
3 i Baccio Ziliotto ‘all'Università. del popo- MAGAZZINO aflittasi prontamente via Mi- | QNTEFANIA. Perché? Li PIÙ elegante e vasto ambiente 4 el 
lo, sulla «Tetralogia» di Wagner, fu a- Tamar 19, prezzo corone 1260. Rivolgersi 13085 R__ {munito di ogni confort. - Sale da giuoco e. ca 
È. scoltata dal numerosissimo pubblico, Seposito Dirra via Sanità 15. SRL |/OMPERATE sempre bigiielii Lotteria giardino. - Ritrovo della migliore società. 
| fra cui vera pure il podestà on. Bom. E, a (E Attenzione- Nel centro della città | U soltanto dal cambio valute Bolafflo, : x pra 
|. ‘big, in religioso silenzio. Il conferenzie- affittansi due grandi locali per negozio, | Trieste, Via S. Antonio e guadagnerete Dir. propr. CARLO DE ROSA ; Ò 
| te, accompagnò le sue spiegazioni con la d'anni 19, dopo brevi sofferenze, spirò ieri a sera, confortato dall’af- | PI anice grandezza di circa 9% |una vincita principale. SH6OR | - È 
È) REL di I musicali. Il confe- fetto dei suoi cari. (i della grandezza di 40. e 30 metri quadrati. | © va x 7 ANTICO RISTORANTE ITALIANO | 
felcraziore iu rimeritato con fragorosi ap- L'addolorato padre Carlo, i îratelli Umberto, Gastone e Carletto, Rivolgersi al dott. Karl Purkert, ( e Î 
| plausi e lasciò vivo desiderio di riudirio, È ; 00 ; ; Joaneumring 8. h AI È 
Si le sorelle Roma e Libera, in unione a tutti gli altri parenti, ne danno ACQUISTI R VENDINE D'GGGASIONE 9 Cri È Fl Ano Ì 
7 il trietol RR ; Î TE D'OCC | 
| Il suicidio d’un nogoziante fiumano. Li PA; piso Sta È E DA Sa Goltito per Delvati, non per esere == di MAURO LOPOPOLO 
x i spo: te s guirà domo; ‘ ; i cent. la parola - minimo 60 cent. ‘ 
| Fiume 6 (per tel.). Il signor Giuseppe trasporto de A EROS OI SOR LUTO: DO Iena 5, Poesia ARIA Ai TEDESCO Vienna VII, Kirchengasse 48, 
{| Lederer, di 60 anni, da Fiume, conosciu- partendo il convoglio dala via Rossetti (Chiadino) N. 82. PREDAMENTO completo per negozio a- | con perfetta conoscenza delia tenitura libri nl 
tissimo negoziante di granaglie della no- TRIESTE, 6 gennaio 1911. atto per qualunque articolo quasi nuo- tita i i TRE] Squisita cucina alla casalina con spaccio | reva 
stra città, da due anni ritirato dagli af- II presente serve quale partecipazione diretta, vo vendesi prontamente a metà prezzo di) Partita doppia e della lingua italiana. Vini Istriani, Dalmati ed Italiani, sì 21 deci l’ine 


fari, si uccise oggi in circostanze miste- 


_13026 O. SCHNABL & C., FIUME. taglio che all’ingrosso. 


\Flose @ bondo del piroscafo «Pannonia», |Watande Impresa CAPELLAN, Corso Sgabello stenza SU Armadi dUe Dore | co " = imme >| Pesci freschi in assortimento ogni venerdì | | ton; 
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Parîgt 6. Chinsa. Rendita francese. 93% 97,57, | SAUN Pri 
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n ; PRE CRT | provetto ‘contabile @ conoscere: le lingue, |muutru anannonmonzna | FRRIPPE del primario macello di ilo, | Specialista, coscienzioso, che le dia vuoni |tone molto resistente, il più pesanto cho esiste 
Lila, Anaconda 39/, U. S. Steel Corp. | PIENO. slovena. Età dai 20 ai 30 anni, | RICERCHE DI APPARTAMENTI Giorn mente fresche, centesimi 64 chilo. | consigli intorno al regime di vita e che sap: bianco niveo £ pi no 
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Musa 160—. Rame Su O dora dog ord. brand | 6 t a tedesco medita LU Ed L riera sub «Anna». 1162 R__|la più scrupolosa segretezza e senza pre 
‘2, per 3 mesi S71/. asi da, ditta. pr a. Ver- OFFERTE DI APPARTAMENTI NI Te comprends que vous étes ma-|giudicare la professione questo istituto Ù 
liavizzona per mieso corr. 65:—, | ranno prese in conside lo offerte ani TAGAT ni e souffre avec vous. J'é S i là da i nel più breve ty, nia ù 
bzo-gi 50, inaggio. | OLO prese in ci REGIO si n i - T'ésbère vous.| guarisce già da anni nel più Dreve tempo > ; 
‘90,50, per marzo-giugno 65.50, MEC | di persone di ottima moralità, Offerte Pic. BOTIRGHE, MAGAZZINI Keo di en bonne santé. 1244 R_ |possibile, radicalmente Ie o agicni sia Una risoluzione ferma BS 
Parigi 6. Mose corrente 16.90, per feb. | 6010 «Schwarz». sr RATTI varantenne desidera conoscemn: | litiche, malattie della vescica è dell'uretra, I 
ugno 17.50, per maggio» A GN i 


dinota la più grandesag- 


IPPARTAMENTO due stanze, cucina, ac- gezza. Napoleone, 


gas affittasi. prontamente. Dest 
OR. 


za 


calmo SCoLo Il 


gnorina 0 vedova medesima età, | malattie nervose e del midollo spinale, le 
n Parigi 6. Meso corrento: 28,10, por 


natrimonio. Gentili offerte «Opera: conseguenze della sifilide, dell'onanismo, 
1 VA) SI R 


gonorrea, impotenza, il principio dell’alie- 


29.20, per marzo-giugno 28.25, per maggio £ Rc Lee PI Lit ion p ERI SITA nazione mentale, emorroidi, nodi cmorroi- o ME 
b sto A AENTIO 3 stanze, cucina affit- |P. 490 \itira scritto; mon sconti Ti, dali. St malatiie del sangue REATI UNA INTE È 
periina DE i tasi per #4 gennaio. San Michele 43, IL ogni mio pensiero, tutta la mia vita, pelle, come pure tutte Îe malattie degli or- SVEGLIATA | 
INASLI 


8133 L 
na, acqua subat- 


tutto il mio amore a te idolo mio. Arden: gani sessuali della donna. - V: 


tl 
NG 


: i è una sala 
= ; 8110 R__ld'aspetto e un'uscita separata per le si 
Sono costretto di partire per un gnore. Chi per una causa qualunque non 


si decide ad usare‘in luogo del lievito 
3 (feccia) soltanto la‘ È 


T 


calmo 


; 3 ì } nggio di 2-3 settimane. Vi manderò potesse recarsi personalmente all'istituto, o È 
na a to; O, e dI uatiro), camerino, cucina, qualche saluto su questo foglio. n si Troie? SOC ES o E polvere Der dolci del Dr, 0ei Br 
pei { 2 SRObr: KPoRieLA 1100 più accessori, introdu- at, ea 250 R__|gendovi il Iral ù sposta, e & ; 
per maggio-agosto 8185 p. ottobre LUO. D vr. = pd N ZANINI II pe ee s i È 
TE LIS DISCO zione gas illuminazione e calefazione, ac- O disgraziato. Serissi già da più | verrà dato riscontro. dettagliato, assicu 


perchè i vantaggi di questo nuovo me- fi 

) todo di preparare i dolci sono molto Bea 

3 evidenti, 

3 Un pacchetto costa 12 centesimi e 
vendesi in tutti i migliori negozi, in- 


13029 R | rando la massima discrezione. Finita la 

= cura, le lettere vengono bruciate, oppure, 
a richiesta, restituite, a chi di ragione 
L'istituto provvede ai medicamenti speciali 


Uan affttansi. per 24 febbraio principio 
dion. Informazioni presso primaria au.! 

ta agenzia Zannutel, San Spiridi 

ono 10K 


Li Sri o ne posi TIR 
GAZZA tedesca di cuore forestiera, con 
rTebbe matrimonio con signore at- 
ato, buona posizione, vedovo non e. 


Giucebero. Amburgo 6. (Chiuso. P 
er febbraio, 9.06—, per marzo 9. 

(415.—, per maggio 9.271/2, per giugn 
Londra G.dJava a scell, —. Rame greggio a 
cell, 8i/10. 


Fei 


O dal 115 anni 
pratico Der ozio 


cr. oc si ricevi Ì ent Pi i i i speri; 
0 Piccol Fr ZINO 0so, ‘chiaro, due fori | scluso. Offerte sub «Stilles Gltck» fermo | Seo enth. dal e TERRE Tioftte di dele cesperiiza age 
i Stampato ed edito zona con Daga e {If facciata, vasta cantina affittasi pronta. | posta Rarcola. 8083 R_|a mezzogiorno). Indirizzo: Dott, Paloce tate milioni di volte. ; } 
\\Jallo “Stabilimento edit. del Glornaie IL PICCOLO". ierie. Maria Simeoni, via. S. | mente per uso rattoria o altro commercio. Di JALIA D. Ricorda? Oggi ore 2 l'atten-|em. medico d' Ospedale, specialista’. — i 
| Redattore responsubile Glullo Cesari. — 'Eriesto. Lazzaro 12. 11907 D. Via Istria RL 1178 L . Afféttuosissimi. Ezio.’ 13028 R ABudapest IV Muzcum-Kérnt Si uf 


